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Editoriale
Ora il rilancio

del partito
e del governo

Il risultato del voto
delle elezioni regionali
del 31 maggio scorso, al
di là dei numeri che co-
munque consegnano al
partito democratico il
Governo di 16 regioni
su 20 , va colto come
un'occasione per una
seria riflessione che mi
auguro possa avvenire
in tempi rapidi e con
grande serietà.

Da un lato l’azione di
Governo del Pd e di
Renzi che non può e
non deve bastare a sé
stessa. Serve una fase di
costruzione del consen-
so che possa coinvolge-
re i territori e penetrare
a fondo nel Paese.

L’azione di governo
va sostenuta, ed il lavo-
ro è da farsi tutto all’in-
terno del PD. Anche
perchè il lavoro in cam-
po è notevole: dal jobs
act alla legge elettorale,
dalla riforma della pub-
blica amministrazione
a quella della scuola.
Tutte riforme che si
stanno facendo e che il
Paese attende da anni.

Matteo Piloni, segretario 
provinciale PD Cremona

Con “C.RE.MA. 2020” si punta su mobilità sostenibile e intermodalità
IIll  ffuuttuurroo??  UUnnaa  cciittttàà  ggrreeeenn

CREMA Presentato il progetto in attesa dei finanziamenti della Fondazione Cariplo

LA VIGNETTA BAGNOLO
Gli alunni in visita 

alla sede della Regione

Anche quest’anno si è ripetuto il tradizionale
appuntamento della visita alla regione Lombar-
dia da parte degli studenti delle classi quinte
delle elementari di Bagnolo Cremasco, accom-
pagnati dal sindaco e dal dirigente scolastico.
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Calcio giovanile: parte
il “Trofeo Dossena”

Atalanta, Cremonese, Genoa, Sampdoria, Ve-
rona, Inter, Chiasso (Svizzera) e Lechia Gda (Po-
lonia) sono le squadre che dal 14 al 20 giugno su
vari campi della Lombardia si sfideranno per
aggiudicarsi il “Trofeo Angelo Dossena”.

a pagina 19

Avanti con 
il processo
riformatore

a pagina 2

CULTURA

Successo 
per “Crema 

del Pensiero”
a pagina 6

Le librerie
incontrano 
gli studenti

a pagina 17

EXPO 2015 - Extraordinary Crema a pagina 9

Crema - Via A. Fino, 1
tel. 0373 - 256891
(Palazzo Crivelli)

R I S T O R A N T E

continua a pagina 18

Dopo il successo iniziale proseguono gli eventi per tutta estate

a pagina 5



AAttttuuaalliittàà Giugno 20152

Avanti con più forza su riforme e questione morale
POLITICA Misure incisive per la selezione della classe dirigente. Proseguire il percorso riformatore

Adesso non ci si deve fer-
mare, nè voltarsi dall’altra
parte. Di fronte agli scanda-
li che hanno colpito la città
di Roma, con il coinvolgi-
mento di esponenti di tutti
i partiti, la politica non può
permettersi di non reagire
con forza e determinazio-
ne. Nelle scorse settimane il
governo e il Parlamento
hanno approvato in via de-
finitiva la legge anticorru-
zione, attesa da anni nel
nostro paese, che inaspri-
sce le pene per i reati cor-
ruttivi nella pubblica am-
ministrazione e reinserisce
il reato di falso in bilancio.
Questo però non basta se
non sarà accompagnatoda
un’azione di pulizia interna
fatta dalle stesse forze poli-
tiche, con regole chiare e
misure più incisive per la
selezione della classe diri-
gente e degli amministrato-
ri locali. 
E’ indubbio che il Partito

Democratico, per il suo
ruolo che ricopre nel gover-
no del Paese e nell’ammini-
strare direttamente 16 Re-
gioni su 20 e la stragrande
maggioranza dei comuni e
delle città metropolitane, è
diventato un soggetto al
centro di grande attenzione
da parte di elementi crimi-
nali che volessero infiltrarsi
per codizionare appalti e
processi amministrativi.
Per questo motivo il PD de-
ve tenere altissima la guar-
dia al proprio interno, in-
nanzitutto dandosi regole
più stringenti per la selezio-
ne della classe dirigente e

amministrativa. Si deve fare
un tagliando al sistema del-
le primarie: questo eccezio-
nale strumento di demo-
crazia e decisione popolare
va tutelata con regole chia-
re su candidabilità e albo
degli elettori. Si deve boni-
ficare il partito da quegli
elementi che non hanno
avuto la forza o il coraggio
di opporsi al malaffare. Si
deve puntare con forza, an-
che a livello locale, ad una
nuova classe dirigente
competente e onesta, cosa
che peraltro è già presente
nella stragrande maggio-
ranza delle amministrazio-
ni a guida PD.
Oltre a tutto questo, per

quanto riguarda l’azione
vera e propria di governo,
non si deve retrocedere dal
percorso di riforme avviato
da un anno a questa parte.
Il nostro Paese sembra aver

imboccato finalmente la
via della crescita, dopo anni
di pesante crisi economica.
I primi dati di quest’anno
parlano di un aumento del
Pil e di una prima inversio-
ne di tendenza nella disoc-
cupazione, con un aumen-
to dei posti di lavoro creati
e stabilizzati. Questi inco-
raggianti segnali di ripresa
vanno però sostenuti con il
proseguimento deciso del-
l’azione riformatrice del
governo, per portare a defi-
nitiva modernizzazione il
sistema istituzionale, la
pubblica amministrazione,
la scuola e il mercato del la-
voro nel nostro Paese. 
Solo in questo modo l’I-

talia potrà definitivamente
uscire da una lunghissima
crisi che ha coinvolto e se-
gnato profondamente il
nostro sistema economico,
politico e sociale.

Pensieri sparsi sulle Regionali
ANALISI DEL VOTO

È sempre difficile compiere un’analisi
realmente complessiva dell’andamento
delle elezioni regionali: le dinamiche che
esse seguono sono dipendenti dagli speci-
fici contesti locali, che risentono e rifletto-
no in diverso modo della situazione nazio-
nale. In particolare, quelle di fine maggio
che hanno interessato 7 regioni, sono sta-
te le classiche elezioni in cui tutti sosten-
gono di avere vinto, sentendosi in diritto
di mettere in guardia gli avversari.
Alla fine, come sappiamo bene, la parti-

ta si è chiusa sul 5-2 per il PD. Ma volendo
analizzare più approfonditamente, emer-
ge il fatto che, con l’esclusione delle “re-
gioni rosse” al voto (Toscana, Marche,
Umbria) in cui, oggettivamente, non il PD
non poteva perdere, i risultati sono stati
meno soddisfacenti di quanto auspicato.
Non parlo solo degli esiti elettorali, ma
della prova che ha dato di sé il partito.
In Veneto e Campania, infatti, sono state

candidate due figure dal profilo etico dis-
cutibile: in Veneto, Alessandra Moretti si è
presentata alla terza competizione eletto-
rale in meno di due anni, in Campania la
candidatura di De Luca è nata male ed è fi-
nita con l’accusa di diffamazione al presi-
dente della Commissione Antimafia Rosi
Bindi. Per non parlare della Liguria, dove il
partito si è diviso, stendendo il tappeto per
la vittoria del candidato del centrodestra
(e, parlandoci francamente, se il Pd avesse
vinto in Liguria, si potrebbe tranquilla-
mente parlare di una vittoria pienamente

soddisfacente alle regionali).
Ora, nulla di drammatico. Anzi, sono

convinto che un risultato lievemente sotto
le aspettative (intendiamoci: a “perdere”
5-2 credo che chiunque metterebbe la fir-
ma) possa essere un salutare bagno di
umiltà per il Partito Democratico di Renzi.
Bisogna convincersi della necessità di re-
cuperare un forte legame col territorio, da
sempre nostro punto di forza (le vittorie di
Rossi in Toscana e di Emiliano in Puglia
devono essere d’insegnamento), e che il
Pd è forte solo quando compatto e coeso
(viceversa, non può che dare una mano
agli avversari). Insomma, la scoperta del-
l’acqua calda, che però in alcuni passaggi
è utile riscoprire, perché nel turbinio del
programma di riforme nazionali (pro-
gramma che deve andare avanti) si ri-
schiano di perdere alcuni elementi basila-
ri, e che la questione morale è un tema
sempre sentito dai nostri elettori, e non va
dimenticato.
Un’ultima riflessione sul caso Liguria:

dove si perde, è bene assumersi le proprie
colpe. E anche in Liguria, piena responsa-
bilità nel Pd nell’avere intrapreso un per-
corso che, dalle primarie in poi, ha gene-
rato solo difficoltà ed incomprensioni. Ma
della sinistra masochista, dei novelli Berti-
notti e Diliberto, che creano candidature
alternative a quelle “ufficiali” col solo sco-
po di far perdere il centrosinistra, ed esul-
tano quando vince la destra (e anche in
questo caso ha fatto ciò che gli riesce me-
glio, ovvero resuscitare Berlusconi), dav-
vero non si sentiva la mancanza.

di Jacopo Bassi, segretario cittadino PD Crema

di Mauro Giroletti
dalla copertina Editoriale

Ora il rilancio del partito e del governo

Non servono i continui distinguo fini a sé stessi. Il
Paese ha bisogno di Riforme, e non di un congresso.  So-
lo lavorando dentro il partito lo si può rafforzare e si può
condizionare e migliorare l’azione riformatrice del Go-
verno. Indebolendo il PD si indebolisce il Governo, ed il
Paese. La seconda riflessione riguarda il Partito. Lo stru-
mento delle primarie va rivisto e rafforzato. L’albo degli
elettori non è più rimandabile, va realizzato con forza
per evitare inquinamenti e strumentalizzazioni. La par-
tecipazione, per la quale il PD si è fatto grande interpre-
te, non può essere lasciata senza controllo, altrimenti c’è
il rischio che si ripeta quanto accaduto in Campania o in
altre realtà del Paese. 
Le primarie sono uno strumento troppo importante,

anche di valorizzazione e legittimazione di una classe
dirigente, e non possono essere esposte ad un utilizzo
improprio. Solo rafforzando il PD, anche nei territori, si
può rafforzare l’azione di governo ed essere ancora più
incisivi, per il bene del Paese. E' evidente che un pezzo
importante del partito non sta facendo il suo dovere, e
questo spiega il risultato in Liguria, un pasticcio tutto
del Pd. Una situazione in cui le divisioni hanno prevalso
rispetto all'obiettivo più importante. Divisioni che con-
tribuiscono anche ad allontanare la gente dal voto e dal-
la Politica. Un altro campanello d'allarme che non può
essere sottovalutato. 
Oltre al PD ci sono Salvini e il centrodestra. Di questo

bisogna essere consapevoli. Un Salvini che vede Putin
come un esempio di democrazia, e in casaPound un al-
leato con cui costruire il futuro. Un centrodestra fermo
al palo del solito leader, e che non sta costruendo nessu-
na valida progettualità alternativa al centrosinistra.
Se oggi l'Italia ha recuperato credibilità e forza verso

l'Europa lo si deve anche e soprattutto allo straordinario
risultato delle europee del 2014, con il quale il PD ha ar-
ginato il vento populista e di destra che stava soffiando,
e continua a soffiare in Europa. Un risultato al quale è
seguito un grande e faticoso processo di riforme, che va
sostenuto e rafforzato. Per il paese, e per il futuro di tut-
ti.

di Matteo Piloni, segretario provinciale PD Cremona

ACCOGLIENZA
Roberto Maroni, 
lo smemorato 

di palazzo Pirelli
Il governatore della

Lombardia Roberto
Maroni minaccia i sin-
daci che accoglieranno
immigrati.

E' l'ultima trovata
leghista, dal chiaro e
becero sapore elettora-
le alla vigilia dei ballot-
taggi. 
Una proposta che

contraddice proprio
quanto fatto da Maroni
il 30 marzo 2011, sedu-
to sull'allora poltrona
di ministro dell'Inter-
no, quando fu lui ad
emettere la direttiva
che comprende la ri-
partizione in quote per
le regioni. 
Cosa e' cambiato da

allora, oltre alla poltro-
na?  
Lo stesso Maroni

che, nel luglio 2014, ha
firmato l'accordo tra
Stato e Regioni, per le
quote di accoglimento
dei profughi.
L'ennesima propa-

ganda leghista, che
conferma il detto:"ci
sono due tipi di politici:
quelli che la fanno e
quelli che se ne appro-
fittano!

MP
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UUnnaa  nnuuoovvaa  aauuttoonnoommiiaa  ppeerr  iill  CCrreemmaassccoo??
AREA VASTA Tutti i sindaci hanno condiviso identità e omogeneità del territorio. In arrivo un documento comune

Il tema delle "Aree va-
ste" in sostituzione delle
Province che una recente
legge ha definito come en-
ti  di secondo livello, è uno
dei temi maggiormente
preoccupanti e quindi alla
massima attenzione delle
amministrazioni locali. 
Le ripercussioni sulla or-

ganizzazione locale non
sono ancora ben note an-
che perché a tutt'oggi
manca una legislazione
precisa al riguardo. Pro-
prio per questo il tema è
all'ordine del giorno del
dibattito politico. Anche
da noi, soprattutto da noi,
perché il destino della vec-
chia provincia di Cremona
è fra i più difficili da coglie-
re. La provincia di Cremo-
na è sempre stata caratte-
rizzata da territori al pro-
prio interno molto diversi
per storia, tradizioni ed
economia: il Cremonese, il
Casalasco e il Cremasco.
La tentazione della separa-
zione e della autonomia ha
percorso spesso le politi-
che locali di ciascuno di
questi territori, tanto che
la stessa Amministrazione

di Tiziano Guerini Il sindaco Stefania Bonaldi: 
«Non accetteremo di essere 

considerati periferia di nessuno»

largare il confronto sul te-
ma del futuro del territorio
alle realtà del mondo eco-
nomico locale e poi elabo-
rare proposte concrete per
possibili gestioni associate
fra i comuni sia in riferi-
mento alla globalità del
territorio, sia per accordi
fra comuni limitrofi».
Quanto direttamente rife-
ribile al tema dell'Area va-

sta, è noto come in campo
ci siano diverse possibili
opzioni in ordine alle ag-
gregazioni territoriali. C'è
chi immagina Crema con
Lodi e Treviglio, chi pensa
ad una aggregazione Cre-
mona - Mantova; e chi non
considera fantascienza un
avvicinamento del Crema-
sco alla logica della Città
Metropolitana di Milano. 

«Penso sia prematuro al-
lo stato attuale dell'arte
entrare in scelte specifiche
che dovranno comunque
avere l'avvallo di enti supe-
riori che mi auguro voglia-
no ascoltare le esigenze lo-
cali. Una cosa però, per
quanto mi riguarda, è cer-
ta: non accetteremo di es-
sere considerati periferia
di nessuno».

SOSTENIBILITA’ ENERGETICA
Terminata la sfida del “Cubo di ghiaccio”

In piazza del Duomo, davanti alla
Torre Pretoria, a fine maggio sono stati
posati i due blocchi di ghiaccio, dando il
via ufficiale alla “Sfida del Cubo di
Ghiaccio di Crema”. L’iniziativa – format
dell’Agenzia CasaClima di Bolzano – si
propone di verificare cosa resterà dei
due cubi posti uno all’aria aperta ed
esposto alle intemperie e alle variazioni

climatiche e l’altro all’interno di una ca-
setta di legno, per verificare il grado di
sostenibilità ambientale della struttura.
Al termine dell’esperimento, il 9 giugno
dopo 15 giorni dall’installazione, il cubo
all’interno ha perso solo l’8% della sua
massa iniziale, dimostrando quanto
possa essere efficace l’isolamento termi-
co anche con giornate di gran caldo.

provinciale di Cremona ha
nel tempo riconosciuto
una loro relativa autono-
mia definendoli "Circon-
dari"nel proprio vecchio
Statuto ( Costituzione it.
Art. 129). E' ora possibile,
per il Cremasco,  appellarsi
al tema dei Circondari per
immaginarsi come area va-
sta? È quando si stà imma-
ginando da parte dei sin-
daci del nostro territorio,
ma con quante possibilità
di spuntarla? Ne abbiamo
parlato con il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi,
naturale punto di riferi-
mento complessivo del
territorio. «E' vero che nel-
l'incontro fra i sindaci - e
per quanto riguarda Cre-
ma anche dei capigruppo -
dello scorso 15 maggio, ci
si è espressi con forza per
la specificità, l'identità e
l'omogeneità del territorio
cremasco (peraltro senza

indicare confini precisi e
definiti) e non poteva che
essere così. Da qui credere
fino in fondo che il Crema-
sco da solo possa essere in
futuro definito istituzio-
nalmente "area vasta" ce
ne corre. Il dibattito è non
solo del tutto aperto ma
anche sul tavolo dello Sta-
to prima e della Regione
dopo». Quindi? «Quindi in-
cominciano a sottolineare
l' unità dei nostri comuni
sul tema della specificità e
omogeneità del Cremasco,
cosa che sarà comunque
utile per ogni ulteriore svi-
luppo». 
Quale è lo stato dell'ope-

ra? «Le decisioni prese lo
scorso 15 maggio si posso-
no cosi' riassumere: la ste-
sura di un documento uni-
tario (in via di preparazio-
ne) che dovrà poi essere
votato da tutti i consigli co-
munale del territorio; al-

Stefania Bonaldi 
Sindaco di Crema
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SSccuuoollaa,,  nnuuoovvee  ttaarriiffffee::  eeccccoo  iill  ppeerrcchhèè
IL CASO “MONTESSORI” Intervista con l’assessore all’istruzione Attilio Galmozzi

Abbiamo intervistato
l’assessore all’istruzione At-
tilio Galmozzi che intervie-
ne in merito alle novità che
toccano il suo settore, in
modo particolare rico-
struendo la vicenda delle
tariffe della scuola “Iside
Franceschini” (meglio co-
nosciuta come “Montesso-
ri”).

CCoommee  nnaassccee  ll’’iiddeeaa  ddii  rrii--
vvaalluuttaarree  llee  ttaarriiffffee  aa  ddoo--
mmaannddaa  iinnddiivviidduuaallee  iinn  bbaassee
aallll’’IIsseeee??
La necessità di rivalutare

le tariffe dei servizi a do-
manda individuale origina
dalla volontà di istituire un
piano tariffario che coniu-
ghi equità e solidarietà. Sia-
mo sempre stati abituati ad
una compartecipazione al-
le spesa da parte delle fami-
glie secondo un modello
standard, che non teneva
conto, se non per determi-
nate categorie, del potere
contributivo delle stesse.
Fino ad oggi le famiglie che
usufruivano del servizio,
pagavano una retta mensile
di 95 euro, esclusi i buoni
pasto – 3,80 euro al giorno –
ad eccezione di quelle che
chiedevano una tariffa age-
volata sulla base del pro-
prio ISEE.  Il nuovo piano
tariffario modifica radical-
mente il precedente, intro-
ducendo il concetto della
tariffa vincolata all’ISEE, e
non solo per quelli che
chiedono agevolazione: at-
traverso l’uso dell’indicato-
re economico sarà chiesta
alla famiglia una tariffa
congrua col proprio potere
contributivo. Quindi ci sa-
ranno famiglie che lo scor-
so anno pagavano 95 euro
che si troveranno tariffe più
basse, altre che troveranno
il costo aumentato. Del re-
sto l’orientamento del le-
gislatore e in generale della
amministrazioni comunali
è quello di offrire servizi a

domanda individuale eli-
minando il concetto di ta-
riffa unica: il ritardo con il
quale il Governo ha prodot-
to il nuovo modello ISEE
(che certamente ha il meri-
to di considerare dati patri-
moniali, mobiliari e immo-
biliari prima non contem-
plati) ha generato ritardi
nella produzione del mo-
dello sottoposto alle fami-
glie certamente non impu-
tabile all’Amministrazione
la quale, è bene ricordarlo,
non legifera ma deve appli-
care. E quello che abbiamo
proposto è un modello, cer-
tamente perfezionabile ed
eventualmente da rivaluta-
re cammin facendo. Perché
il problema unico, direi, è
l’assenza di uno storico ri-
spetto agli ISEE delle fami-
glie dei bimbi che frequen-
tano la scuola, fatta ecce-
zione per quelle che han
chiesto la tariffa agevolata
negli anni scorsi. Infatti, fi-
no all’ultimo anno educati-
vo, l’Amministrazione Co-
munale metteva a disposi-
zione un budget predefini-
to per chi chiedeva la tariffa
agevolata, esaurito il quale
non v’era più possibilità di
accedere alle agevolazioni.
Fasce di ISEE che reputo
personalmente scarsamen-
te lungimiranti: infatti po-
tevano chiedere la tariffa
agevolata di 65 euro, ad
esempio, famiglie con ISEE
fino a 20 mila euro, per cui

certamente non “ricche”
ma nemmeno deboli. Chi
non chiedeva agevolazioni
corrispondeva una tariffa
mensile, esclusi i buoni pa-
sto, di 95 euro, per un servi-
zio educativo certamente di
grande qualità. Ed è giusto
ricordare anche che la
Scuola paritaria “Iside
Franceschini” è una delle
pochissime (se non l’unica)
ad avere una gestione com-
pletamente pubblica, a
fronte di una configurazio-
ne giuridica privata. In Ita-
lia e in Lombardia abbiamo
esempi dove Le Case dei
Bambini (come la nostra)
hanno tariffe anche 5-6 vol-
te quelle applicate a Crema,
senza agevolazioni né ISEE.
Io reputo la formula in atto
a Crema, certamente mi-
gliore perché permette al-
l’Ente Pubblico di interve-
nire con atti concreti nella
calmierazione del prezzo
del servizio per quelle fasce
più esposte al rischio di es-
sere estromesse dalla pro-
posta educativa. 

SSuullllaa  vviicceennddee  ddaallllaa  SSccuuoo--
llaa  ““IIssiiddee  FFrraanncceesscchhiinnii””  ssoo--
nnoo  ssttaattee  ssppeessee  mmoollttee  ppaarroo--
llee..  CCeerrcchhiiaammoo  ddii  rriiccoossttrruuii--
rree  ii  ppaassssaaggggii......
Vorrei fare un breve cen-

no al percorso che ha porta-
to alla revisione del piano
tariffario, per altro già an-
nunciato a febbraio, poi ri-
badito durante il Consiglio
Comunale durante il quale
è stato discusso e approvato
il bilancio. E’ stata presen-
tata al Comitato di Gestione
della Scuola “Montessori”
una prima bozza, con cifre
molto  differenti da quelli
confermate dalla giunta e
che saranno discusse in
Consiglio Comunale a bre-
ve. Il Comitato ha fatto una
valutazione, non sul meto-
do (ovvero la progressività
della tariffa) ma nel merito,
reputando le cifre proposte
molto alte. Recepite le os-
servazioni, ho discusso col
Sindaco e con la Giunta le

perplessità emerse, chie-
dendo al Comitato stesso
un nuovo incontro per con-
ciliare la proposta della
Giunta (nel frattempo rivi-
sta sulla scorta delle osser-
vazioni emerse dal Comita-
to di Gestione) e quelle del
Comitato stesso. E la pro-
posta che ho riportato nel
Comitato di Gestione era
profondamente differente,
nelle cifre, rispetto alla pri-
ma, proprio per andare in-
contro alla proposta di sal-
vaguardare ulteriormente
la fascia media. 

LL’’ooppppoossiizziioonnee  ppeerròò  hhaa
dduurraammeennttee  ccrriittiiccaattoo  llee
sscceellttee  ddeellllaa  ggiiuunnttaa..
Infatti. Da li in poi, si so-

no aggiunti degli attori di-
versi dal Comitato di Ge-
stione, che hanno ritenuto
necessario politicizzare la
protesta, per altro fornendo
versioni decisamente dis-
torte rispetto alla realtà, di-
pingendo scenari apocalit-
tici rispetto alla possibilità
di chiusura della scuola,
ipotizzando migrazioni di
bambini verso altre scuole,
accusandoci di ricattare le
famiglie. Il risultato reale,
invece, è una conferma
massiccia delle iscrizioni:
mentre ti parlo l’Ufficio
scuola sta ricevendo la do-
cumentazione necessaria
per completare la domanda
d’iscrizione. Ad oggi la qua-
si totalità delle famiglie ha
confermato  l’iscrizione
(tieni conto che la maggior
parte delle famiglie com-
pletava la domanda 24-48
ore prima della scadenza) e
oltre il 50% ha chiesto il cal-
colo della tariffa sulla scorta
dell’ISEE. Fino all’anno
scorso chi presentava l’ISEE
chiedendo una tariffa age-
volata era circa il 10-15%
del totale delle famiglie. 

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  mmoottiivvaazziioo--
nnii  cchhee  vvii  hhaannnnoo  ssppiinnttoo  aa
pprreennddeerree  qquueessttaa  ddeecciissiioo--
nnee??
Nei giorni scorsi la Com-

missione presieduta da

di Daniela Forti

XVII festa di piazza del Franco
Agostino Teatro Festival

«Le nostre scelte si basano su due concetti fondamentali: equità e solidarietà»

TANTISSIME PERSONE ALL’EVENTO CHE SI E’ TENUTO PRESSO IL CAMPO DI MARTE: “RESPIRO!”

Più di 2000 persone hanno colorato il
Campo di Marte sabato 30 maggio: la fe-
sta di piazza “Respiro” conclusiva della
XVII edizione del Franco Agostino Teatro
Festival, rassegna teatrale dedicata ai
bambini e ai ragazzi di Crema e del terri-
torio.
Tra colori, performance e allegria la Fe-

sta è sbocciata in un grande pic-nic per
celebrare al meglio la chiusura dell’edi-
zione  “GNAM! Teatro per i tuoi denti”.
Il regista Nicola Cazzalini ha disegnato

un quadro in cui 47 classi si sono alterna-
te e completate in un unico, grande Re-
spiro. 
Circa 800 bambini provenienti dalle

Scuole dell’Infanzia e dalle Scuole Prima-
rie di Crema e dei paesi limitrofi si sono

esibiti sulle note della sinfonia “Storia di
un albero”, scritta appositamente da Um-
berto Bellodi, e hanno condiviso con tut-
ta la città le abilità sceniche, teatrali, cir-
censi e canore sviluppate nel percorso la-
boratoriale affrontato durante l’anno
grazie al supporto dei professionisti del
settore. 
A conclusione dello spettacolo tutti

quanti insieme hanno cantato a squar-
ciagola il jingle d’edizione “Pic-Nic”, per
poi ricoprire davvero il prato del Campo
di Marte con tovaglie e leccornie. 
Con un appetitoso pic-nic e tante, tan-

te emozioni si è conclusa anche la XVII
edizione del Franco Agostino Teatro Fe-
stival; un’edizione ricca, un’edizione
nuova, un’edizione da leccarsi i baffi.

L’assessore Attilio Galmozzi

CONSIGLIO COMUNALE
Via libera alla nuova caserma 

dei Vigili del Fuoco. Palla al Ministero

Il consiglio comunale di Crema, riunito lunedi 8
giugno, ha approvato la convenzione con il Ministero
dell'Interno per la realizzazione della nuova caserma
dei vigili del Fuoco. Presente in consiglio il coman-
dante provinciale dei pompieri Ing. Fiorello. 

Emanuele Coti Zelati s’è ri-
unita anche alla presenza di
una delegazione dei genito-
ri della scuola. Abbiamo
analizzato la proposta, mo-
tivato le scelte: io reputo “fi-
siologico” che un servizio
come quello offerto dalla
Scuola sia in perdita, ovve-
ro rappresenti una voce di
“costo” per il bilancio co-
munale, quindi per la col-
lettività. Ritengo tuttavia
questa perdita debba esse-
re rivalutata sulla base del
potere economico delle fa-
miglie, in una logica di
equità e solidarietà: equità
perché chi può permettersi
rette più alte è giusto che
contribuisca maggiormen-
te. Solidarietà perché chi ha
maggior margine di spesa
contribuisce anche per chi
ne ha di minor entità. 
Ho udito in commissione

da parte delle minoranze
proposte molto differenti:
Beretta ha chiesto, ad
esempio, di rivedere ogni
centro di costo proponen-
do l’esternalizzazione della
cucina interna (che è sem-

pre stato un punto di forza
della scuola); Agazzi, che
oggi si straccia le vesti, ha
parlato di “tensione al pa-
reggio per i servizi”. Questo
significa, ad esempio, pro-
durre rette di 400-500 eu-
ro/mese per bambino. Se le
parole hanno un senso,
tendere alla copertura di un
servizio significa questo. Io
credo, come detto poc’anzi,
che rivedere le perdite di un
servizio, specie di questo ti-
po, attraverso una compar-
tecipazione proporzionale
all’ISEE sia un segno im-
portante. Ricordo ancora
quando la precedente am-
ministrazione tentò in Co-
mitato di gestione di ab-
bozzare l’esternalizzazione
tout cour della scuola: mi
riferiscono che volarono
ben altri termini, e per for-
tuna l’operazione fu bloc-
cata. Perché quando la mi-
noranza ci accusa di non
“risolvere il nodo del servi-
zio”, io ci leggo un ritorno
verso quella proposta, che
per quanto mi riguarda è ir-
ricevibile. 
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UUnn  pprrooggeettttoo  ppeerr  llaa  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee
VIABILITA’ Iter avviato dalla giunta comunale in attesa dei finanziamenti della Fondazione Cariplo

Si tratta di un progetto
molto ambizioso destinato
a modificare il volto della
città. Stiamo parlando di
C.RE.M.A. 2020, il piano
per una mobilità sostenibi-
le presentato dal sindaco
Stefania Bonaldi e dall'as-
sessore Fabio Bergamaschi.
Un progetto da 10 milioni
di euro anche se, per il mo-
mento, l'attenzione degli
amministratori si sta con-
centrando sul primo stral-
cio che riguarderà la riqua-
lificazione della stazione
ferroviaria e tutto quanto ci
sta intorno. Un progetto da
2.109.505 milioni di euro
così suddivisi: 501.505 a ca-
rico del comune, 108.000
da Autoguidovie e
1.500.000 da Fondazione
Cariplo a cui è stato pre-
sentato il progetto. La ri-
sposta della fondazione
bancaria dovrebbe arrivare
a settembre e l'esito non è
scontato. Se dovesse arriva-
re l'ok la consegna dell'o-
pera è prevista per agosto
2017.
«Si tratta di un progetto

decisivo per la città» spiega
l'assessore Bergamaschi,
«stiamo andando a deli-
neare un nuovo sistema di
mobilità condivisa. Sono
stati coinvolti molti sogget-
ti, Ferrovia dello Stato, Au-
toguidovie, Regione Lom-
bardia. Non ci resta che at-
tendere fiduciosi il respon-
so della Fondazione Cari-
plo». Da questo primo pro-
getto rimangono fuori i due
sottopassi ferroviari di San-
ta Maria (ciclo-pedonale e
carrabile). Per questo biso-

di Luca Ferri

Con “C.RE.MA. 2020” si punta su intermodalità e riqualificazione dell’area della stazione

gnerà attendere i finanzia-
menti comunitari.
Ma vediamo in dettaglio

cosa prevede il progetto che
mira all’abbattimento delle
emissioni inquinanti pro-
muovendo la mobilità inte-
grata ed intermodale con
mezzi alternativi all’auto. 

HHuubb  iinntteerrmmooddaallee  ee  rrii--
qquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeellll’’aarreeaa
ddeellllaa  ssttaazziioonnee. Realizzazio-
ne di sistema a funziona-
mento rotatorio in via Sta-
zione a distribuzione di
connessione viarie diverse:
una per il futuro sottopasso,
una per l’accesso all’Hub.
L’Hub vero e proprio nel
quale concentrare tutte le
funzioni di interscambio
modale: treno, autobus, na-
vetta ecologica, car sharing
elettrico, bike sharing, bici
privata, auto privata. L'area
di interscambio ferro-gom-
ma produrrà la rivisitazione
del piazzale antistante la
stazione con la creazione di
10 isole di sosta leggermen-

te rialzate a difesa dell'u-
tenza. Due di queste isole
saranno coperte da idonee
pensiline attrezzate con
collocati in copertura dei
pannelli fotovoltaici stand
alone, in modo da realizza-
re isole tecnologicamente
avanzate, capaci di erogare
diversi servizi, quali punto
di ricarica per cellulari, lap-
tops, smartphones, tablet
ecc, nonché punto di acces-
so WI-FI. L’illuminazione
sarà a led e tutta l’area sarà
video-sorvegliata.

BBiikkee  SShhaarriinngg. Il servizio
di bike sharing verrà allesti-
to nel territorio comunale
di Crema mediante la com-
posizione di 7 stazioni di
distribuzione, luoghi nei
quali l’utenza può prelevare

e depositare le biciclette. Di
seguito elenchiamo i com-
ponenti del sistema, speci-
ficandone le funzioni e le
caratteristiche tecniche.
Le 7 stazioni saranno così

distribuite:
1. Stazione ferroviaria

(p.le Martiri della libertà) –
10 postazioni
2. Università (via Bra-

mante) – 6 postazioni
3. Centro storico (Piazza

Istria e Dalmazia) – 6 posta-
zioni
4. Ospedale (via Libero

Comune) – 6 postazioni
5. Stazione Autobus (via

Mercato) – 6 postazioni
6. Centro sportivo comu-

nale (via Toffetti) – 6 posta-
zioni
7. Centro natatorio e ten-

nis club (via Picco) – 6 po-

stazioni

CCaarr  sshhaarriinngg  ee  mmoobbiilliittàà
eelleettttrriiccaa. Attivazione del
servizio di car sharing elet-
trico E Vai, già presente in
alcune città limitrofe ed in
quanto tale di notevole uti-
lità in prospettiva extraur-
bana. Il sistema di Car Sha-
ring elettrico, oltre a pro-
porre una modalità condi-
visa e pulita di spostamen-
to, è stato pensato per due
fondamentali obiettivi:
consentire una moblità so-
stenibile all’interno della
Città (e del centro Storico in
particolare) e la possibilità
che esso sia inserito in una
rete regionale più ampia
che permetta, ad esempio,
di raggiungere altri punti
presenti nei territori limi-

trofi. In particolare, l’idea di
Car Sharing extra comunale
è quella di permettere la
connessione tra la stazione
ferroviaria di Crema (tratta
Cremona – Milano) con
quella di Lodi, ad esempio
(ma anche con l’aeroporto
di Orio al Serio o Linate)
punto di passaggio della li-
nea ferroviaria ad alta velo-
cità verso le destinazioni di
Bologna, Firenze, Roma e
Napoli. Ad oggi, infatti, gli
utenti possono
scegliere di raggiungere

la stazione di Milano in tre-
no ed effettuare un cambio,
oppure, di raggiungere la
stazione di Lodi con l’auto
privata.

CCiicclloossttaazziioonnee. Per incen-
tivare ulteriormente l’utiliz-
zo della bicicletta privata, il
progetto C.Re.M.A. 2020,
nell’ambito della riqualifi-
cazione urbanistica della
zona della Stazione ferro-
viaria di Crema, prevede la
realizzazione di una ciclo-
stazione, un’area custodita
per il parcheggio delle bici-
clette. Si prevede che l’uti-
lizzo della bicicletta per rag-
giungere la stazione ferro-
viaria o il nuovo Hub d’in-
terscambio ferro – gomma
del TPL verrà incentivata da
un misura fortemente
orientata alla sicurezza del-
la custodia e al contrasto
dei furti o degli atti vandali-
ci. E’ costituito da una piat-
taforma di mt 25x15 in cui
trovano collocazione fino a
200 posti bici con particola-
re sistema informatizzato di
stallo e deposito, in grado di
garantire la massima sicu-
rezza contro i furti.

Fabio Bergamaschi
Assessore ai lavori pubblici
del comune di Crema

In via di conclusione i lavori per rotonde e ciclabili
Prosegue la realizzazione del piano di sicurezza stradale: si punta a nuovi interventi cantierabili a breve 

Prosegue la realizzazione del piano di si-
curezza stradale iniziato dal Comune di
Crema nel 2014, grazie anche a un contri-
buto regionale di 350 mila euro. Il piano
prevede una spesa totale di 700 mila euro,
350 a carico del bilancio comunale. «Stiamo
proseguendo nella messa in sicurezza della
viabilità», afferma l'assessore Fabio Berga-
maschi. «La scelta di dove localizzare le ro-

tonde, eliminando semafori o incroci peri-
colosi nasce da uno studio sulla casistica di
incidentalità della città».

Tre le nuove rotatorie in fase di realizza-
zione: una all’incrocio tra viale De Gasperi e
via Mercato, una all’incrocio tra via Indi-
pendenza e via Boldori e una all’incrocio
tra via Indipendenza e le vie Curtatone e
Montanara e Meneghezzi. Ne è prevista

una quarta che andrà a migliorare la viabili-
tà tra viale Repubblica, viale De Gasperi e
piazza Giovanni XXIII.

Nel piano di sicurezza stradale rientrano
altri lavori quali la ciclabile interna di San
Bernardino e la messa in sicurezza della ci-
clabile di viale Europa.

Per quanto riguarda il piano della cicla-
bili, dopo la realizzazione del collegamento

con Izano, San Michele e Offanengo il co-
mune ha dato il via libera alla progettazione
della ciclabile per Capergnanica. «Si tratta
di un progetto importante che richiede dis-
ponibilità di denaro che al momento il co-
mune non ha» spiega Bergamaschi. «L'in-
tento è quello di realizzare il progetto in
modo da essere pronti se escono bandi di
co-finanziamento».

La nuova rotonda di via De Gasperi La pista ciclabile per San Michele I lavori per la rotonda in via Indipendenza
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««NNoonn  nnoommiinnaarree  iill  nnoommee  ddii  DDiioo  iinnvvaannoo»»
TEATRO SAN DOMENICO Si è tenuta il 15,16 e 17 maggio la 10ª edizione del festival “Crema del Pensiero”

Nelle giornate di meta'
maggio i cittadini di Cre-
ma hanno visto passare
per le vie della città' una
Peugeot dei F.llì Vailati con
la scritta Festival della Fi-
losofia- Crema del Pensie-
ro. Non è stata una novità,
anzi il festival dedicato al-
la discussione dei Coman-
damenti è giunto alla sua
decima edizione e quindi
- stando al Decalogo - alla
propria conclusione. 

Si e' cosi' conclusa an-
che l'edizione di que-
st'anno dedicata alla dis-
cussione del secondo co-
mandamento "Non nomi-
nare il nome di Dio inva-
no".  Il  secondo coman-
damento -questo e' stato
il filo conduttore- e' stato
affrontato dal punto di vi-
sta delle tre religioni mo-
noteiste: cristianesimo
(venerdi' sera con il mo-
naco camaldolese Franco
Mosconi e il giornalista
vaticanista Andrea Tor-
nielli); l'islamismo ( rela-
tori Younis Tawfik, Paolo
Branca e Giancarlo Cora-
da) ed ebraismo (Giulio
Giorello e Fabio Canessa).
Gli  incontri  del sabato
pomeriggio sono stati de-
dicati alla presentazione

INTEGRAZIONE

Festa dei popoli, festa di tutti

“Thinking Crema”: proseguono
gli incontri sullo sviluppo della città

Si è svolta domenica 7 giugno presso
l'Oratorio di Offanengo la settima edizio-
ne della Festa dei Popoli, che ha visto ri-
uniti più di 20 etnie presenti sul nostro
territorio. Una occasione in più per cono-
scersi, capirsi e imparare a vivere insieme.
L’unico rammarico è che dura troppo po-
co e si svolge una sola volta all’anno.

Per circa otto ore la festa ha cambiato
faccia continuamente, trasformandosi e
diventando di volta in volta mercato,
piazza, centro sportivo, ristorante, centro
culturale, luogo per concerti, teatro. Sen-
za dimenticare lo spazio per la preghiera.
Una preghiera per la pace breve, ma in-
tensa che ha coinvolto senza distinzione
tutte le etnie presenti. In questo modo si è
aperta ufficialmente la Festa, dopo i salu-
ti, rapidi ed informali, degli organizzatori,
degli amministratori e del vescovo, che ci
ha tenuto ad essere presente come sem-
plice visitatore e non come autorità.

Poi è scoppiata la festa con la sua carica
di fantasia e di gioia. Se nei campi sportivi
sono iniziate le gare, sulla pedana si alter-
navano tre gruppi musicali: dalla note so-
nore e al tempo stesso struggenti della
musica rumena, si passava alla musica
solare e orecchiabile del “mariachi” mes-
sicano, per poi terminare nel ritmo coin-
volgente, ma anche fortemente avvolgen-
te, della musica africana. Contempora-
neamente nel “villaggio mondiale” donne
e uomini di mezzo mondo, spesso vestiti
con i loro abiti tradizionali, mettevano in
mostra i loro oggetti più caratteristici o
addirittura offrivano espressioni uniche
della loro cultura. E come non ricordare la
cucina internazionale? Il cibo è stato da
sempre (e lo è tuttora) occasione di in-
contro e di fraternità. Qui l’imbarazzo
della scelta è stato d’obbligo! Infine lo
spettacolo, che, al termine della Festa, ha
catalizzato, nell’ampia sala del teatro, l’at-
tenzione di tanti spettatori. Un monologo

progettato, scritto, diretto e interpretato
da Pegas Ekamba Bessa, un attore congo-
lese da molti anni attivo in Italia. Un’ope-
ra coinvolgente che ha portato il pubblico
ad essere attore, uno spettacolo tragico-
mico che raccoglie la memoria e i pensie-
ri dell’emigrante. Un progetto dedicato a
tutti gli abitanti della terra che si battono
e lottano per la sopravvivenza e la ricerca
del benessere degli altri.

Le luci si sono spente, la musica è finita,
il sipario si è chiuso dopo l’ultimo applau-
so. Una strana sensazione ti prende, un
misto di soddisfazione per la bella espe-
rienza vissuta e di malinconia perché do-
mani ritorneremo ai soliti pensieri, ai soli-
ti pregiudizi, ai soliti luoghi comuni sugli
stranieri. Ha ragione l’economista Leo-
nardo Becchetti quando scrive sul suo
blog che “In questo paese c’è una sotto-
cultura che fa pena”. E più avanti aggiun-
ge: “Dobbiamo avere il coraggio di dire
che è criminale da parte dei politici e de-
gli organi di comunicazione soffiare sul
fuoco dell’odio razziale, fomentando le
paure e le fragilità di tanti nostri conna-
zionali che vivono la difficoltà di un siste-
ma socioeconomico sempre più disegua-
le”. Sì dobbiamo avere questo coraggio,
semplicemente perché abbiamo visto e
vissuto un’esperienza completamente di-
versa.

Enrico Fantoni – Ufficio Migrantes 

berta'; il tema del Sacro e il
principio di autorità' 

Come non nominare in-
vano il nome di Dio? Anzi-
tutto al di fuori di ogni
strumentalizzazione, spe-
cie quella politica che a
volte - e anche oggi - si
esprime drammaticamen-
te anche nelle guerre di
aggressione e di dominio.
E poi come evitare l'utili-
tarismo di chi esprime con
la preghiera i l  proprio

egoismo, confondendo i
propri desideri o interessi
con quelli di Dio? Ma poi,
se Dio e' indefinibile, se di
Lui nemmeno l'esistenza
può' essere affermata per-
che' Dio è oltre l'essere,
come poter definire tutto
ciò' che da Dio derivereb-
be? Come definire le cose,
la natura, lo stesso uomo?
Problematiche "aperte"
come è tipico dell'appro-
fondimento filosofico, te-

so più' alla discussione
che alle troppo facili defi-
nizioni. Anche per questo,
gli organizzatori non han-
no voluto chiudere qui
questa esperienza ed han-
no rilanciato per il prossi-
mo anno un nuovo ap-
puntamento con Crema
del Pensiero per presenta-
re quello che è stato defi-
nito l'undicesimo coman-
damento: "Ama il prossi-
mo tuo come te stesso".

Ospiti dell’edizione di quest’anno
Franco Mosconi, Giulio Giorello,
Fabio Canessa e Pupi Avati

di Tiziano Guerini

Proseguono gli incontri
“Thinking Crema”, un pro-
getto che nasce dall’esi-
genza di creare un dibatti-
to sui temi di sviluppo del-
la città. Un dibattito che
non sia tecnico e per ad-
detti ai lavori ma che sia
piuttosto una visione. 

"L’occasione - dichiara
l'assessore Matteo Piloni -
è quella data dalla “sca-
denza” del Piano di Gover-
no del Territorio nel 2017.
Pensare alla strategia dello
sviluppo della città, che
determina i modi di vivere
i luoghi e le relazioni,  non
può prescindere dal coin-
volgimento dei i principali
attori di un territorio: i suoi
abitanti; nella costruzione
di una visione condivisa
del cambiamento. Il nostro
contributo non vuole/deve

essere solo “tecnico” ma
piuttosto un indirizzo di
intenti per lo sviluppo del-
la città partendo da una
“visione alta” e condivisa. I
temi da trattare infatti,
proprio in un ottica di “vi-
sione strategica” saranno
approfonditi su un piano
più culturale che tecnico,
per attrarre l’attenzione
della cittadinanza e ren-
derla attiva sia a livello di
consapevolezza che di par-
tecipazione attiva. I primi
incontri hanno avuto
un'altissima partecipazio-
ne, superando le 100 per-
sone. Questo ci dice non
solo che su questo tema c'è
attenzione, ma che soprat-
tutto è da tempo che in cit-
tà non si tornava a parlare
di questi temi».

Gli incontri si terranno

per tutto il 2015, presso la
sala cremonesi del centro
Culturale Sant’Agostino. Il
prossimo appuntamento è
previsto per venerdì 12 giu-
gno e il tema sarà “EFFI-
CIENZA ENERGETICA - La
città sostenibile”. Ne par-
liamo con: 

Luca Casali, Stefano
Gozzoni, Gabriele Insaba-
to: "prospettive di efficen-
tamento energetico dell'il-
luminazione stradale e de-
gli edifici scolastici del cre-
masco"

Arch. Mario Borsatti: Pgt
e risparmio energetico

Arch. Giuseppe Cabini:
la sfida del cubo di ghiac-
cio

Matteo Piloni: il Paes di
Crema

Introduce Arch. Ernesto
Riboli

ASSOCIAZIONE SLOSSEL
Domenica 14 giugno gita
in motonave sul fiume Po

L’associazione Slossel Onlus di Crema organizza
per domenica 14 giugno una gita presso il fiume Po e
verso i laghi del Mincio a Mantova, nell’ambito dell’i-
niziativa “Aqua (acqua per la vita, un bene prezioso)”.
Contributo di 20€ per il noleggio del pullman e le visi-
te guidate all’abbazia benedettina e alla basilica di
San Benedetto Po. Da qui si potrà poi proseguire verso
Mantova in motonave lungo il fiume Po al costo di
15,50€. Nel capoluogo dei Gonzaga ci sarà una visita
libera per la città o in bicicletta lungo le rive dei laghi
del Mincio. Per informazioni ed iscrizioni: Gabriella
tel. 347/8804307 e Anna Maria tel. 333/8987026.

di un bel filmato sul tema
del secondo comanda-
mento curato dai ragazzi
dell'Anffas di Crema, ed
alla discussione dei  libri
di recente pubblicazione
di due autori: don Marco
D'Agostino e Claudio Ce-
ravolo. Sabato sera la pre-
stigiosa e gradevolissima
presenza del grande regi-

sta Pupi Avati, magistral-
mente sostenuto da Fabio
Canessa, una presenza,
quella dell'amico Fabio,
costante al festival di Cre-
ma del cui Comitato
scientifico fa parte.  Do-
menica mattina lectio ma-
gistralis di Emanuele Se-
verino dal titolo "Coman-
dare". Il comando e la li-
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IInn  ccoorrssoo  iill  tteerrzzoo  ggiirroo  nneeii  qquuaarrttiieerrii
AMMINISTRAZIONE La giunta e i tecnici del comune incontrano i cittadini. Buona la partecipazione

La città di Crema si arti-
cola, oltre che in un rile-
vante centro storico, an-
che in un numero non in-
differente di quartieri più
o meno periferici. E quasi
tutti  con una discreta
consistenza demografica.
E' quindi del tutto natura-
le che l'amministrazione
comunale guardi con una
particolare attenzione i
problemi dei cittadini an-
che secondo il riferimen-
to urbanistico differenzia-
to. 
Ma il comune di Crema

- o meglio la maggioranza
di centrosinistra che lo
amministra in prima per-
sona, a partire dal sindaco
Stefania Bonaldi - hanno
fatto di più: mantenendo
una promessa elettorale,
ora  si stanno presentan-
do alle assemblee dei cit-
tadini dei diversi quartie-
ri, appositamemte convo-
cate, per affrontare diret-
tamente con loro, in pri-
ma persona, le diverse
problematiche che li as-
sillano. Anzi si è già al ter-
zo giro dei 12 quartieri:
«perché stavolta - ci dice il
sindaco Stefania Bonaldi -
diversamente dalle prime
due volte che ci siamo
presentati la sera, abbia-

di Tiziano Guerini

PREMIATO IL VOLONTARIATO
Onorificenza “Un cuore 

per ogni quartiere”
L’amministrazione comunale di Crema ha pensa-

to di istituire un'onorificenza denominata "Un cuore
in ogni quartiere” allo scopo di ringraziare tutte quel-
le persone/associazioni (e sono tante) che nei quar-
tieri offrono il loro tempo gratuitamente a servizio
dei residenti.

Il riconoscimento è pensato per quelle realtà sem-
plici che non hanno visibilità sui giornali ma che
svolgono un lavoro spesso nascosto di importanza
vitale per il benessere dei nostri quartieri.

Pensiamo che questo riconoscimento sia dovuto,
e che, al di la delle diverse visioni politiche possa es-
sere condiviso.

E' con questo spirito che siamo a chiedervi la col-
laborazione  affinché l'iniziativa venga fatta conosce-
re il piu' possibile.

Vi chiediamo la gentilezza di aiutarci a far emer-
gere quelle figure semplici che certamente conosce-
te.

Vi chiediamo anche la disponibilità ad entrare a
far parte del gruppo di consiglieri che dovrà gestire la
fasi successive dell'iniziativa.

L'onorificenza verrà consegnata con una cerimo-
nia  nella festa di S. Pantaleone che è il patrono di
TUTTI i cremaschi.

Per ulteriori informazioni contattatemi pure al
3703237043.

Piero Mombelli

CURA DEL VERDE

Volontari del centro culturale islamico al lavoro

Prosegue il taglio dell'erba dei volontari del Centro culturale islamico cremasco
in collaborazione con il Comune di Crema. Dopo quello effettuato a San Bernardino
il 9 maggio, ora è stata la volta dei Sabbioni il 23 maggio: un importante gesto di par-
tecipazione e sostegno alla città.

mo deciso di andarci in
mattinata quando alcuni
problemi si notano me-
glio». 

IIll  tteerrzzoo  ggiirroo  ddeeii  qquuaarr--
ttiieerrii  èè  ggiiàà  tteerrmmiinnaattoo?? «No.
Siamo a metà lavoro. Ab-
biamo visitato i quartieri
di Santa Maria, di Vergon-
zana, di Castelnuovo, di
San Carlo, di Ombriano, di
piazza Garibaldi (san Be-
nedetto), di San Bernardi-
no. Per completare il qua-
dro prossimamente an-
dremo in visita alla zona
della SS. Trinità, al Centro

Storico, a San Bartolomeo
(con il Pergoletto), ai Sab-
bioni e a Crema Nuova». 

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  pprroobblleemmii
cchhee  mmaaggggiioorrmmeennttee  vveenn--
ggoonnoo  eelleennccaattii  ddaaii  cciittttaaddii--
nnii??  «Sostanzialmente di
tre tipologie: viabilità e si-
curezza; manutenzione
del patrimonio pubblico e
in particolare del verde; i
temi sociali di tipo socioe-
ducativo con quelli della
povertà e marginalità». 

CCoossaa  vvii  rriimmaannee  ddooppoo
qquueessttii  aappppuunnttaammeennttii??
«Va detto che non sono

presenti solo sindaco e as-
sessori, ma anche il co-
mandante dei Vigili Urba-
ni, un funzionario dell'uf-
ficio Tecnico comunale,
due assistenti sociali.
Questo ci permettere di
stendere alla fine di ogni
incontro un verbale con le
annotazioni del caso che
viene poi passato ai vari
uffici comunale di com-
petenza per dar corso alle
iniziative del caso». UUnn
ggiiuuddiizziioo  ccoommpplleessssiivvoo  --
ppeerr  qquuaannttoo  pprroovvvviissoorriioo,,
ddii  qquueessttii  iinnccoonnttrrii??
«Contrariamente a

quanto alcuni sostengo-
no,  le presenze sono state
buone anche al mattino.
Quindi questi  incontri
con i cittadini si sono con-
fermati apprezzati ed uti-
li. Per noi - dico la mag-
gioranza di centrosini-
stra- anche la soddisfazio-
ne che stiamo mantenen-
do un impegno elettorale
che molti consideravano
solo una facile promessa
da disattendere». 
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Miobus: ritocchi per migliorare il servizio
TRASPORTO LOCALE Da giugno è attivo un servizio apposito per il quartiere di Ombriano

Nelle scorse settimane l'amministrazione guidata dal
sindaco Stefania Bonaldi, ha organizzato alcuni incontri
nei quartieri per incontrare i cittadini sul servizio a chia-
mata del MioBus.
Ad Ombriano, il quartiere con la più alta percentuale di

utenti, il sindaco insieme al direttore di autoguidovie Cor-
rado Bianchessi hanno anche le critiche più importanti,
ripetute durante la visita nel quartiere dello scorso 27
maggio.
Per questi motivi, l'amministrazione insieme ad Auto-

guidovie, ha
prediposto un
ulteriore servi-
zio apposita-
mente per
Ombriano che
è attivo da
martedì 9 giu-
gno fino al 31
luglio, periodo
non scolastico
in cui il servi-
zio urbano è
tutto a chia-
mata.
In questo

periodo ver-
ranno effettuate due navette a orario "da" e "per" il quar-
tiere di Ombriano.
«Si tratta di una prima risposta alle segnalazioni raccol-

te che ci sono pervenute soprattutto ad Ombriano - di-
chiara il sindaco Stefania Bonaldi. - Ci siamo impegnati
ad affrontare la questione, dopo tanti anni, e questa è la
prima azione concreta che mettiamo in campo, grazie al
supporto e alla disponibilità di Autoguidovie. Una rispo-
sta concreta per andare incontro alle esigenze dei cittadi-
ni e migliorare il servizio di trasporto pubblico».
Da martedì 9 giugno sono attive ad Ombriano due na-

vette, fisse, che si possono prendere senza prenotazione.

SVILUPPO SOSTENIBILE

L’ambiente per i non idealisti

Giovedì 7 maggio il
Partito Democratico di
Cremaha organizzato una
iniziativa pubblica per
discutere di politiche per
l’Ambiente, illustrando
ciò che ha fatto e farà
l’amministrazione comu-
nale a riguardo: dal piano
per la mobilità sostenibile
al PAES, dalle case dell’ac-
qua al piano per l’illumi-
nazione pubblica.
Al di là dei singoli e be-

nemeriti progetti, ci è
sembrato giusto porre
l’accento su un tema terri-
bilmente assente nel di-
battito politico, soprattut-
to se confrontato alla sua
importanza e a come vie-
ne affrontato in altri paesi.

L’ambiente, infatti,
non è una questione da
idealisti (che spesso, anzi,
con le loro posizioni
aprioristiche non concor-
rono ad una buna sensibi-
lizzazione sul tema).
L’ambiente riguarda, pri-
ma di tutto, le nostre ta-
sche e la nostra salute.
Una corretta gestione

del bene ambiente per-
mette di spendere soldi
pubblici nellamaniera più
efficiente: si parla, in que-
sto ambito, dello smalti-
mento dei rifiuti (riciclare
e ridurre il quantitativo
conviene di più, per la co-
munità, delle discariche e
dell’inciviltà) al consumo
dell’acqua (l’acqua che si

spreca, ovviamente, si pa-
ga), fino alle grandi
questioni energetiche
(puntare sulle rinno-
vabili non è una mo-
da,ma è l’unicomodo
per non trovarsi im-
preparati all’inevita-
bile esaurimento del-
le fonti fossili). E ri-
guarda anche il no-
stro benessere, per-
ché l’inquinamento
(in tutte le sue formee
per tutti i comparti
ambientali) si mani-
festa nei termini di
danni alla salute per
gli uomini che inevi-
tabilmente ne vengo-
no a contatto.
Certo, c’è poi tutta

la questione morale,
che la politica farebbe be-
ne a non sottovalutare:
l’ambiente è un bene co-
mune per eccellenza, abi-
tua l’uomo a stemperare il
proprio egocentrismo e a
rispettare l’alterità, oltre
che a ragionare in termini
di sostenibilità, e cioè a
creare le condizioni per
garantire il benessere per
le generazioni future, non
solo per quella attuale.
Una questione etica e

materiale al tempo stesso,
dunque. Che va affrontata
a livello globale, ma per
cui i livelli locali devono
farsi trovare pronti e reat-
tivi. E Crema sta facendo
la sua parte.

di Luca Ferri

di Jacopo Bassi

PARTITO DEMOCRATICO

Festa del Tesseramento 2015
Il circolo cittadino raduna gli iscritti
Mercoledì 3 giugno, presso l’Arci di Crema Nuova, si è te-

nuta la “Festa del tesseramento” del Partito Democratico di
Crema, un momento che ha ripreso il percorso lanciato il 1°
marzo, con la consultazione aperta ad iscritti e simpatizzanti
sul riordino degli enti locali che ha coinciso col lancio della
campagna di tesseramento.Il tesseramento, dunque. Un te-
ma poco percepito dall’opinione pubblica, bombardata di
tweet di dichiarazioni spesso semplificatrici e legate al con-
tingente. Eppure, la tessera di un partito, per quanto terribil-
mente fuori moda, risponde pienamente all’esigenza di “fare
la propria parte”,
qualsiasi accezione
possa essere data a
questa locuzione.
Se siamo tutti d’ac-
cordo sulla necessi-
tà di fare la nostra
parte, quale modo
migliore se non
prendere attivamente parte, e cioè aderire a quell’organizza-
zione (il partito) che si colloca in un preciso schieramento, e
all’interno di esso porta avanti le sue battaglie, le sue propo-
ste, sostiene i suoi valori? Una adesione sempre critica e mai
totalizzante, certo, ma che deve permettere di riscoprire la
gioia di partecipare ad un progetto collettivo rivolto alla so-
cietà nel suo insieme, Il tesseramento serve all’iscritto, per
sentirsi pienamente parte e chiamato in causa, ma serve ov-
viamente anche al partito, che deve contare sui suoi volontari
e sulla fonte di finanziamento che le tessere rappresentano:
con l’abolizione del finanziamento pubblico ai partiti, questo
contributo è diventato ancora più indispensabile.

JJBB

RIFIUTI SOLIDI URBANI

Raccolta puntuale 
del secco: al via

la sperimentazione
anche a Ombriano
Partirà con il 1 luglio la raccolta spe-

rimentale del secco a Ombriano. «L'o-
biettivo primario», spiega l'assessore
Matteo Piloni «è l'introduzione della ta-
riffa puntuale a Crema. Per questo, do-
po la fase 1 conclusa lo scorso aprile nei
quartieri di Castelnuo-
vo, San Bernardino e
Vergonzana, con una ri-
duzione dei rifiuti del
35%, abbiamo deciso di
proseguire la sperimen-
tazione in un quartiere
diverso».
La sperimentazione

durerà 6 mesi, fino al 31
dicembre del 2015 e ri-
guarderà 2000 famiglie
di Ombriano.
Il secco, che conti-

nuerà ad essere ritirato
il mercoledì, dovrà esse-
re conferito unicamente
all'interno dei sacchi
viola che verranno for-
niti gratuitamente dal
Comune. LE DOTAZIO-
NI DI SACCHI VERRAN-
NO DISTRIBUITE PRES-
SO L'ORATORIO DI OM-
BRIANO, VIA CHIESA N°5 NEI SE-
GUENTI GIORNI ED ORARI:
13 GIUGNO, DALLE 8.30 ALLE 12.30,

DALLE 15 ALLE 19
14 GIUGNO, DALLE 8.30 ALLE 12.30
20 GIUGNO, DALLE 8.30 ALLE 12.30,

DALLE 15 ALLE 19

21 GIUGNO, DALLE 8.30 ALLE 12.30
CHI NON POTESSE PRESENTARSI

NELLE DATE SOPRA INDICATE, O PER
QUALUNQUE RICHIESTA DI CHIARI-
MENTI ED INFORMAZIONI, PUO' TE-
LEFONARE AL NUMERO VERDE GRA-

TUITO 800.904858.
«La sperimentazione

nella Zona 3 – conclude
Piloni - ci permetterà di
raggiungere complessi-
vamente 12 mila abitan-
ti. A quel punto avremo
dati molto più dettaglia-
ti sulla raccolta dei rifiu-
ti e potremo provare a
estendere su tutta la cit-
tà la tariffa secondo cui
si paga in base a ciò che
effettivamente si produ-
ce».
Rispetto alla prima

fase della raccolta speri-
mentale sono stati in-
trodotti degli accorgi-
menti, che riguardano
per le famiglie con bam-
bini fino a 3 anni la pos-
sibilità di richiedere in
comodato d'uso tempo-

raneo un bidone carrellato per conferi-
re esclusivamente pannolini, sfusi o
dentro dei sacchetti oppure, compilan-
do l'apposito modulo consegnato in
tutte le cassette postali del quartiere, il
bidone per le lettiere di animali dome-
stici.

DISAGI E DISSERVIZI

La mobilità secondo 
Regione Lombardia

Trasporti, autostrade, tangenziali, car sharing,
ferrovie, bike sharing, sono termini che già cono-
scete e, come ben sapete, riguardano tantissimi
aspetti della vita quotidiana, perfino le code al
semaforo. Rientrano nel concetto di "mobilità",
toccano amibiti quali ambiente, urbanistica e
qualità della vita. Direte "non è una novità, è
sempre stato così", avete ragione, infatti gli
esempi sono tantissimi e dei più disparati: dalla
storica via salaria all'"innovativo" car sharing. Se
siamo consapevoli dell'importanza di questo ar-
gomento, perché non sappiamo quale sia la no-
stra prospettiva a lungo termine su questo tema?
La Costituzione prevede che la competenza sul
"governo del territorio", che comprende la mobi-
lità, sia in capo alla Regione. Ma questa cosa fa?
Non è chiaro,  per capirlo ho dovuto pensarci un
po'. Infatti non parlano mai di come sarà il no-
stro territorio tra cinquant'anni, anzi, non sanno
nemmeno come sarà tra trenta. Però c'è qualco-
sa di cui ci parlano sempre. Leggiamo quotidia-
namente di un importantissimo investimento
della nostra regione: trasformare ettari di terreno
coltivato in km di asfalto. Parlo della Brebemi,
della Cremona-Mantova, della Teem.  Ecco qual è
l'obiettivo da raggiungere per la nostra regione:
poter guidare per chilometri in solitudine, in una
strada ampia e dritta. Peccato che ciò distrugga il
nostro territorio. Mentre il nord Europa pensa a
città senza macchine (Amburgo) e la Lombardia
preferisce fare strade senza macchine (Brebemi). 

FFrraanncceessccoo  SSeevveerrggnniinnii

L’assessore Matteo Piloni
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Grande partecipazione di pubblico per gli appuntamenti di maggio: strade e piazze piene
PPrroosseegguuoonnoo  ggllii  eevveennttii  ppeerr  ll’’EExxppoo
EXTRAORDINARY CREMA Dopo il successo iniziale, avanti con varie iniziative per tutta l’estate

Inaugurato il 1 maggio
scorso l’Expo di Milano ha
avuto la presenza di oltre
2,5 milioni di visitatori nel
corso del primo mese di
esposizione. Già 15 milioni
i biglietti venduti e gli orga-
nizzatori si aspettano circa
20 milioni di persone da
qui ad ottobre.

In questo contesto tutte
le città della Lombardia
stanno facendo un’opera di
promozione turistica per
mettere in luce le proprie
attrattive  e catturare così
l’attenzione dei tanti turisti
che saranno a Milano nei
prossimi mesi. Anche Cre-
ma non vuole essere da
meno e si sta preparando
all’evento. L’intento è quel-
lo di inserirsi alla perfezio-
ne nel tema trainante di Ex-
po, valorizzando le unicità
e le peculiarità di Crema
per quanto riguarda l’ali-
mentazione ed il territorio
in ottica di sostenibilità. A
questo fine sono stati ideati
diversi percorsi tematici ri-
guardanti cultura, gastro-
nomia, arte, sport e natura.
“Extraordinary” perché per
la prima volta istituzioni e
aziende cooperano per la
creazione di pacchetti di
incoming turistico per co-
municare al mondo la
straordinaria peculiarità
del nostro territorio.

Gli eventi principali or-
ganizzati nel mese di mag-
gio in città si sono rilevati
un grande successo; tanta
gente in giro per le strade
del centro e alle tante ini-
ziative organizzate. Da qui
ad ottobre altri eventi ani-
meranno le giornate cre-
masche.

I PROSSIMI EVENTI
IN CITTA’

di Mauro Giroletti

AAGGRRII--NNIIGGHHTT  MMAARRKKEETT
dal 15/05/2015 per tutti i venerdi dei mesi Expo -

Mercato Austrungarico - piazza Trento e Trieste.
LLAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  AAGGRRAARRIIAA  CCRREEMMAASSCCAA
dal 17/05/2015 al 31/10/2015 - Centro Culturale

Sant’ Agostino, Piazzetta W. Terni de Gregorj 5.
MMoossttrraa  GGDDOO
dal 20/05/2015 al 23/06/2015 - Centro Culturale

Sant’ Agostino, Piazzetta W. Terni de Gregorj 5. 
MMeerrccaattiinnii  ssoottttoo  iill  TToorrrraazzzzoo
24/05/2015 - 27/09/2015 - 18/10/2015 - Centro

storico di Crema.
II  mmaanniiffeessttii
da giugno a settembre - Varie location.
EEaattIINNEERROO  CCRREEMMAA  22001155  --  FFeessttiivvaall  ddeell  cciibboo  ddii  ssttrraa--

ddaa
dal 12/06/2015 al 14/06/2015 - Piazza Aldo Moro

WWoonnddeerrffuull  IIttaalliiaann  ggoollff  --  EExxppoo  22001155
il 18/06/2015 - Centro golf di Crema-Podere di

Ombrianello.
CCrreemmaa  JJaazzzz  AArrtt  22001155
dal 01/07/2015 al 05/07/2015 - Centro Culturale

Sant’ Agostino, Piazzetta W. Terni de Gregorj 5.
FFEESSTTIIVVAALL  EESSTTIIVVOO  DDII  MMUUSSIICCAA  LLIIRRIICCAA
dal 12/07/2015 al 23/07/2015 - Chiostri del Centro

Culturale Sant’ Agostino, P.tta W. Terni de Gregorj 5.
PPRROOIIEEZZIIOONNEE  FFIILLMM  DD’’EECCCCEELLLLEENNZZAA
Luglio/Settembre - CremArena, Centro Culturale

Sant’ Agostino, P.tta W. Terni de Gregorj 5.
TToorrtteellllii  &&  TToorrtteellllii..  FFeessttaa  iinn  ppiiaazzzzaa
dal 12/08/2015 al 16/08/2015 - Piazza Moro.
IIll  pprrooffuummoo  ddeeggllii  aallttrrii  --  sshhooww  ccooookkiinngg
dal 06/09/2015 al 12/09/2015 - Centro Culturale

Sant’ Agostino, Piazzetta W. Terni de Gregorj 5.
VViinnii  ee  ssaappoorrii  aa  CCrreemmaa
dal 19/09/2015 al 20/09/2015 - Centro storico.
MMeerrccaattoo  EEuurrooppeeoo
dal 01/10/2015 al 04/10/2015 - Piazza Duomo, Via

Manzoni, Piazza Moro
II  MMoonnddii  ddii  CCaarrttaa  22001155--  33°°  eeddiizziioonnee
dal 09/10/2015 al 11/10/2015 - Centro Culturale

Sant’ Agostino, Piazzetta W. Terni de Gregorj 5 - CRE-
MA
AArrtt  &&  CCiioocccc--  iill  TToouurr  ddeeii  CCiiooccccoollaattiieerrii
dal 23/10/2015 al 25/10/2015 - Piazza Duomo.

Cantava Conte ricordando la vittoria
di Bartali al Tour de France : “ Che ai fran-
cesi ancora le palle gli girano”. 
Il tour de France per un mese si è svolto

a Crema con un protagonista particolare
che ha il nome di Ruota Panoramica. Per
tutto il mese di Maggio una parte dimen-
ticata di Crema, adibita sconsolatamente
solo a parcheggio, si è vitalizzata e ha vi-
sto la presenza di tanti Bartali. Migliaia e
migliaia di persone sono venute da tutta
la provincia e oltre per vedere cosa era
quella cosa li. Da quella cosa li si poteva-
no vedere i tetti di Crema, i suoi aspetti
più curiosi nonché caratteristici. Si sono
scatenate le considerazioni e i pettegolezzi
su terrazzi i e ricchezze non visibili dal
basso. Migliaia sono state le fotografie
scattate. Pochi ne hanno persa l’occasio-
ne.
Un fiume di gente ha percorso via Maz-

zini e affollato la piazza Garibaldi come
non si era mai visto per così tanto tempo.
Bella Crema così inedita e vivace. Ma i
”francesi” , i nomi e cognomi sono ben vi-
sibili sui social network, si sono sbizzarri-
ti contro la ruota. Il loro obbiettivo però
non era quella cosa rotonda ma la giunta
comunale che ne aveva concessa l’instal-
lazione. Sono stati usati termini che sono
andati ben oltre la riflessione o la critica
politica. Si è scatenata la rabbia, la fru-
strazione di coloro che non avendo qual-
cosa di intelligente da dire politicamente
si sono sfogati con il peggio del peggio. 
Noi non siamo arrabbiati..anzi. Noi ab-

biamo vinto il Tour de France e loro sono i
francesi che le palle  ancora gli girano. Un
giro di ruota, un giro di palle e un travaso
di bile. Grazie continuate così.

UUnn  ggiirriinnoo

E LA RUOTA... GIRA!

Nel periodo dell’Expo 2015 è inten-
zione dell’Amministrazione Comunale
favorire l’uso straordinario del plateati-
co pubblico fino al 31.10.2015 da parte
di quei pubblici esercizi con autorizza-
zione alla somministrazione di alimen-
ti e bevande. Naturalmente restano in
vigore tutte le tutele sul piano della si-
curezza stradale ex lege. La richiesta
potrà essere presentata solo da quei
pubblici esercizi che ancora non han-
no ottenuto la concessione per l’occu-
pazione del suolo pubblico o  suolo
privato ad uso pubblico (cioè quello
con la servitù di pubblico passaggio)
utilizzando l’apposito modulo  dispo-
nibile del sito del Comune Crema. L’o-
biettivo, alla base di questa scelta, è di
rendere più accogliente la città anche
nei riguardi dei numerosi turisti che vi-
siteranno Crema in questo anno
straordinario in cui Milano e  la Lom-
bardia ospitano EXPO 2015.

PLATEATICO
Autoguidovie e comune di Crema

hanno organizzato un autobus navetta
per permettere ai cittadini cremaschi
un comodo trasporto  per andare a vi-
sitare il sito Expo a Milano. Il nuovo
servizio da Crema sarà attivo dal
30/5/2015 al 30/10/2015 il sabato e la
domenica. Dal 10/6 al 10/9 ci sarà an-
che una corsa di andata e ritorno il
mercoledì.  L’iniziativa è promossa dal
comune di Crema, in particolare dagli
assessori Morena Saltini (delega Expo)
e Matteo Piloni (delega al Turismo).
«L'iniziativa rientra nelle azioni che co-
me amministrazione stiamo portando
avanti per cogliere l'opportunità di Ex-
po - dichiara l'assessore Saltini - In
quest'ottica e' importante lavorare an-
che per permettere ai cremaschi di vi-
sitare l'Expo e conoscere questo gran-
de avvenimento». Aggiunge l’assessore
Matteo Piloni: «Se Expo funziona, ne
godrà l'intero sistema Paese. Per que-
sto ogni territorio deve lavorare anche
per contribuire affinché Expo riesca al
meglio. Expo e' una grande opportuni-
tà, e con questa iniziativa, a costi con-
tenuti, vogliamo permettere a più cre-
maschi di visitarlo con la comodità di
lasciare a casa l'auto, utilizzando i mez-
zi pubblici». Informazioni e orari del
servizio  sono consultabili sul sito in-
ternet www.autoguidovie.it.

NAVETTA CREMA-EXPO

La ruota panoramica
che ha animato
piazza Garibaldi
nel mese di maggio
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Organizzatori: comune, Bagnolo Sport, oratorio e Pro-Loco

UUnn’’eessttaattee  rriiccccaa
ddii  eevveennttii  ee  iinniizziiaattiivvee

BAGNOLO Presentato il programma della stagione

L'Amministrazione co-
munale di Bagnolo Cre-
masco, in collaborazione
con Bagnolo Sport,  Ora-
torio e Pro-loco, ha pre-
sentato  il programma de-
gli eventi che saranno or-
ganizzati  in paese  per
tutto il periodo estivo.

Il programma prevede

diversi appuntamenti per
tutti  i  bagnolesi  e non,
una serie di iniziative di
vario genere di intratteni-
mento,cultura e socializ-
zazione;  dalla  musica,
allo sport, al classico ap-
puntamento con il cine-
ma sotto le stelle,  alle sa-
gre, alla solidarietà,  agli

appuntamenti con Expo
per un paese migliore e
sempre più vivo.

Il volantino della pro-
grammazione estiva, ri-
portato qui a fianco,  è sta-
to anche distribuito a tutti
i bagnolesi, con l'augurio
di trascorrere una splen-
dida estate.

Nel Comune di Bagnolo
Cremasco ha preso il via il
progetto "Una scelta in Co-
mune", la nuova modalità
di dichiarazione della vo-
lontà di donazione di orga-
ni e tessuti. Un'azione stra-
tegica per il sistema tra-
pianti nel suo complesso
che permette di registrare
la dichiarazione di volontà,
il proprio consenso o di-
niego alla donazione, fir-
mando un semplice modu-
lo nel momento di rilascio
o rinnovo del documento
di identità.

Donare è un atto di ge-
nerosità e di solidarietà
umana, che a noi non co-
sta niente ma può contri-
buire a salvare la vita di
molti.

Perchè donare? Perchè
senza donazione non c'è il
trapianto e il trapianto è
oggi la più efficace e valida
terapia per molte persone
con gravissime malattie:
spesso può essere salvavita
( cuore, fegato, polmone),
in altri casi migliora sensi-

bilmente la qualità di vita. 
Anche il trapianto dei

tessuti è per molti pazienti
la miglior cura in tante si-
tuazioni ( per gli ustionati,
per chi soffre di malattie
valvolari, per alcune forme
di cecità, per evitare ampu-
tazioni e in molte altre an-
cora).

Perchè esprimere la
propria volontà? Per lascia-
re una chiara traccia della
propria volontà al proposi-
to e sollevare da questa in-
combenza i propri cari, nel
caso che ci si trovi  nelle
condizioni cliniche di esse-
re un potenziale donatore.

Non lasciamo che siano
gli altri a decidere per noi.

Oggi decido IO, una
scelta consapevole e infor-
mata.

Come? All'atto della ri-
chiesta di rilascio o di rin-
novo della Carta di identità
verrà offerto un modulo
con il quale potrà esprime-
re la volontà firmando in
corrispondenza della pro-
pria scelta. “Si sono favore-

vole, No mi oppongo”. 
Il modulo firmato va re-

stituito all'Ufficio anagra-
fe, che provvederà far regi-
strare il dato nel Sistema
Informativo Trapianti
(SIT), dove sono custodite
tutte le manifestazioni di
volontà e verrà rilasciato
una copia del modulo così
sottoscritto .

Eventuali modifiche al-
la dichiarazione resa in Co-
mune vanno effettuate
presso la ASL di riferimen-
to.

Esprimere la propria
volontà è un opportunità:
se non si intende avvaler-
sene, si può evitare di riti-
rare o di riconsegnare il
modulo. Il documento di
identità richiesto verrà evi-
dentemente  comunque ri-
lasciato.

La volontà non verrà
trascritta sulla carta di
identità, ma registrata nel
SIT consultabile solo da
personale abilitato dei
Centri Coordinamento
Trapianti.

Donazione degli organi: 
parte il progetto 

“Una scelta in Comune”
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II  mmoodduullii  ppeerr  llee  iimmppoossttee  ssaarraannnnoo  pprreeccoommppiillaattii
BAGNOLO L’amministrazione cercherà di agevolare i cittadini nella gestione delle scadenze fiscali comunali

Anche quest’anno l'am-
ministrazione di Bagnolo
Cremasco cercherà di age-
volare i propri concittadini
nella gestione delle com-
plicate e numerose sca-
denze fiscali, nazionali e
comunali. Per la TASI il Co-
mune recapiterà ad ogni
cittadino, proprietario del-
la sola prima casa di resi-
denza, il modello F24 già
precompilato, e così verrà
fatto anche per il saldo, do-
ve l’Amministrazione
provvederà a recapitare,
sempre per i proprietari
della sola prima casa di re-
sidenza, il relativo F24 che
sarà poi da versare entro il
16 dicembre. Come spiega
il sindaco Doriano Aiolfi,
“già con l’IMU avevamo
deciso di recapitare presso
tutte le persone proprieta-
rie del solo immobile di re-
sidenza il modello F24 pre-
compilato; il servizio è sta-
to molto apprezzato dai
cittadini, ragione per la
quale abbiamo proseguito
anche per la TASI”.

Il primo versamento,
sia per TASI, sia per l’IMU,
dovrà essere effettuato en-
tro il 16 giugno. Per quanto
riguarda la TASI il Comune
ha proposto un’aliquota

dello 0,25% con detrazione
di 50,00 Euro per gli immo-
bili con rendita catastale
inferiore a 300,00 Euro; la
TASI è dovuta da tutti i pro-
prietari di immobili prima
casa, con acconto da ver-
sare entro il 16 giugno e
saldo entro il 16 di dicem-
bre.

La Tasi si applica anche
sulle case affittate; in que-
sto caso l’aliquota è dello
0,1%, con il 70% a carico
del proprietario e il 30% a
carico dell’inquilino. 

L'Imu è dovuta per gli
immobili diversi da quelli
di residenza, come: secon-
de case, terreni, capannoni
o case di lusso; per questa
imposta il Comune non in-
vierà avvisi di pagamento,
ma il contribuente deve
provvedere direttamente
in autoliquidazione, anche
utilizzando il link presente
nel sito del Comune che
consente il calcolo e la
stampa dell’F24; l’aliquota
per il 2015 è fissata nella
misura dello 0,90%.

Per quanto riguarda la
TARI, ovvero la Tassa sui
Rifiuti, il Comune invierà
gli avvisi di pagamento con
gli importi da versare, che
saranno uguali del 2014; il
pagamento va effettuato in
3 rate: la prima entro il 30

settembre, la seconda en-
tro il 30 novembre 2014, la
terza entro il 31 gennaio
2015. Gli avvisi di paga-
mento con l'importo pre-
compilato verranno inviati
attraverso Equitalia.

L’addizionale IRPEF
Comunale non subirà mo-
difiche rispetto agli altri
anni, continuando ad es-
sere applicata in base allo
scaglione di reddito, con
esenzione totale per i red-
diti al di sotto dei 12.000
Euro all’anno.

Per quanto riguarda il
Modello F24 precompilato
«Cerchiamo di andare in-
contro alle esigenze dei cit-
tadini in un periodo di
caos normativo e di innu-
merevoli scadenze fiscali,
facendo risparmiare loro
anche tempo e soldi per
eventuali consulenti, con
la certezza, poi, che quan-
to pagano è quanto richie-
sto dal Comune, senza
quindi rischi di errori. In
Comune c’è comunque
sempre disponibile servi-
zio assistenza, anche per
gli inquilini che presentan-
dosi con il contratto d’affit-
to si vedranno poi predi-
sporre l’F24, mentre sul si-
to vi è la possibilità di cal-
colare l’IMU», conclude il
sindaco Doriano Aiolfi.

Anche quest’anno si è ri-
petuto il tradizionale ap-
puntamento della visita alla
sede della Regione Lombar-
dia da parte degli studenti
delle classi quinte delle ele-
mentari di Bagnolo Crema-
sco.

Venerdì 8 maggio ac-
compagnati dal Sindaco
Doriano Aiolfi, dall’Asses-
sore alla Cultura e Istruzio-
ne e vice Sindaco Giuliana
Samele, dagli insegnanti e

dalla Dirigente Paola Orini,
gli alunni hanno vissuto in
prima persona una giorna-
ta molto formativa a stretto
contatto con le Istituzioni; i
ragazzi hanno infatti avuto
l’opportunità di vivere un’e-
sperienza significativa, gui-
dati nella simulazione di
una vera e propria seduta di
Consiglio Regionale, votan-
do ed eleggendo Presidente
e Consiglieri, scegliendo tra
i loro compagni.

Una giornata educativa
e civica nella quale i ragazzi
si sono messi in gioco e
hanno preso confidenza
con un ruolo importante
come quello ricoperto dai
Consiglieri.

Per l’Amministrazione
Comunale un appunta-
mento ormai fisso, che si
inserisce in un percorso di
avvicinamento dei giovani
alla politica e alle Istituzio-
ni.

Gli alunni di Bagnolo in visita
al Pirellone: esperienza formativa

PIEDIBUS
Festa di fine anno con volontari e nonni vigile

Lunedì  1 giugno  nel pomeriggio,  si è svolta la festa di fine anno del servizio pie-
dibus, presso i giardini  della scuola materna di Bagnolo Cremasco

Alla festa hanno partecipato i bambini iscritti al piedibus,  i volontari accompa-
gnatori e volontari nonni vigile.

Durante la festa il Sindaco  Doriano Aiolfi  ha consegnato a tutti i bambini, i  di-
plomi di partecipazione al servizio piedibus, menzione speciale  ai  ragazzi di quinta
elementare  che andranno alle medie  il prossimo anno, tre di loro  hanno  partecipa-
to al piedibus  fin dalla prima elementare.

Si ricordano  alcuni numeri del servizio Piedibus,  3  linee  azzurra,  rossa e  verde,
43  i partecipanti  16 azzurra, 14  rossa e 13 verde,  25 i volontari accompagnatori

Si ringraziano tutti i bambini,  i  genitori,   ma soprattutto  i volontari accompa-
gnatori e i nonni vigile, per il  tempo dedicato ai servizi per i bambini di bagnolo, si
augura a tutti buon riposo e buona estate. 

La visita degli alunni di Bagnolo alla sede della Regione Lombardia

di Luca Ferri
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VAIANO Anche i ragazzi vaianesi hanno partecipato ai giochi di atletica che si sono svolti a Bagnolo

Nell'ambito del progetto SCUOLA & SPORT 2015 si so-
no svolti, presso il Centro Sportivo di Bagnolo Cremasco,
i giochi di atletica.
L’evento è stato organizzato dalla Polisportiva Vaianese

e da Bagnolo Sport con il patrocinio delle amministrazio-
ni comunali di Vaiano, Bagnolo, Monte e Chieve.
La consulenza tecnica è stata fornita dalla società di at-

letica Estrada di Treviglio con il coordinamento dell'i-
struttrice federale Anna Marchesi attraverso un corso di 6
ore per classe.
Hanno partecipato oltre 220 alunne/i delle 4 e 5 Scuola

Primaria dell'Istituto Comprensivo “Rita Levi Montalci-
ni”.
Gli atleti si sono cimentati nelle gare di corsa (50mt -

300mt - Staffetta 8x50), del salto in lungo, del getto del pe-
so e del vortex.
La stessa società di atletica ha dato la possibilità, in so-

lo due anni, alla atleta vaianese Amina Vailati, nella disci-
plina del salto triplo, allenata da Andrea Cacopardo, con
un risultato di 10,94 metri, di qualificarsi per i campiona-
ti nazionali di categoria che si terranno il 10 e 11 ottobre a
Sulmona.

SSuucccceessssoo  ppeerr  iill  pprrooggeettttoo  ““SSccuuoollaa  &&  SSppoorrtt””

Torna la Festa de l’Unità
La Festa de l’Unità na-

sceva nel lontano 1945 co-
me festa per l’autofinan-
ziamento dell’omonimo
quotidiano e, nel tempo, si
è evoluta come festa popo-
lare del Partito Comunista
Italiano, perno fondamen-
tale della sua politica cul-
turale e della sua progressi-
va trasformazione in un
partito di massa. Poi il Pci è
diventato Pds, quindi Ds
oggi confluito nel PD, ma la
festa dell’Unità è rimasta,
ed è rimasta come festa di
partecipazione, senza fini
commerciali. E’ promossa,
come allora, da un gruppo
di volontari laboriosi, dis-
ponibili e creativi che rico-
noscono nella Festa un’e-
sperienza di valore da pro-
muovere e sostenere.
Per Vaiano quest’anno il

nuovo Segretario, assieme
al gruppo direttivo, hanno
voluto che tutto ruotasse
intorno al concetto di “uni-
tà”, di “passato” e di “futu-
ro”, mantenendo vivo il no-
me di Festa dell’Unità e ini-
ziando a darle un nuovo ta-
glio improntato a soddisfa-
re anche le esigenze dei più
giovani. Si tratta di una del-
le feste più belle del crema-
sco e tutto questo grazie ai
volontari ed a chi la sostie-
ne. Saranno undici giorni
impareggiabili con mo-
menti di aggregazione, di
musica, di divertimento,
giochi e buona cucina e,
perché no, anche di dibat-

tito politico. Già da subito
si potranno cogliere alcuni
segnali di cambiamento;
una cosa diversa rispetto
alle feste passate sarà la
presenza di una serata tut-
ta speciale, quella di mar-
tedì 30 giugno, con spetta-
colo di cabaret e tributo a
Ligabue; tornerà inoltre ad
essere allestito lo spazio
giovani. Non mancheran-

no la cena per i pensionati
e le bellissime orchestre
che rallegreranno le serate;
saranno in funzione tutte
le sere con apertura alle
19.00 “ristorante” e “pizze-
ria” con specialità crema-
sche e carne alla griglia.
Durante la festa saranno
venduti i biglietti per la
grande sottoscrizione a
premi.

Dal 26 giugno al 6 luglio presso l’area anfiteatro

ANNIVERSARIO
1915-2015: ieri la dichiarazione 

di guerra. E oggi?
Domenica 23 maggio

1915: l’Italia dichiara
guerra all’Austria-Un-
gheria.

Lunedì 24 maggio
1915: le truppe italiane
attraversano il fiume Pia-
ve. Al confine con il Tren-
tino austriaco parte il
primo colpo di cannone
italiano. L’Italia entra
nella Grande Guerra.

Fu un’impresa che
portò alla vittoria delle
“rivendicazioni naziona-
li” come scriveva il re, da
festeggiare con spiega-
mento di bandiere e can-
ti militari? Lo si faccia
pure, è legittimo.

In realtà fu una trage-
dia; fu, come scrisse Be-
nedetto XV nella lettera
scritta ai popoli bellige-
ranti il 1° agosto 1917,
“un’inutile strage”. Tanti
morirono, più di 16 mi-
lioni e più di 20 milioni
sono stati i feriti e i muti-
lati sulla Marna, a Ver-

dun, sulla Somme, nel
Carso o sull’Isonzo; quei
pochi fortunati che so-
pravvissero, non avreb-
bero mai potuto dimen-
ticare e il ricordo di quel-
la drammatica esperien-
za li avrebbe accompa-
gnati per il resto della lo-
ro esistenza.

Lo spiega benissimo
Ungaretti:

Un'intera nottata
buttato vicino

a un compagno
massacrato

con la sua bocca
digrignata

volta al plenilunio
con la congestione delle

sue mani
penetrata

nel mio silenzio
ho scritto lettere piene

d'amore
Non sono mai stato tanto

attaccato alla vita

Per non dimenticare.
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CCoonnttoo  ccoonnssuunnttiivvoo
UUDDPP  vvoottaa  ccoonnttrroo

VAIANO In consiglio il rendiconto di bilancio

Nello scorso mese di
aprile il comune ha appro-
vato il rendiconto dell’eser-
cizio finanziario del 2014.
Ci eravamo impegnati, co-
me UDP, a non votare con-
tro il bilancio di previsione,
sia perché erano state ac-
colte alcune nostre richie-
ste, sia come segno di fidu-
cia e apertura all’operato
della giunta.

A nostro avviso le attese
sono state deluse; c’è stata
una mancanza di attenzio-
ne nella gestione ordinaria
del comune (dalla buca su
una strada ad altri piccoli
interventi), con la solita at-
tenuante della mancanza di
fondi e dei tagli subiti dal
governo centrale; la scusa
pare poco credibile se si
guarda al risultato di eserci-
zio, che ha un avanzo di ol-
tre 295.000 euro ovviamen-
te, è un dato contabile e
non del tutto veritiero.

Infatti è bene chiedersi
da cosa derivi questo avan-
zo. Lo si ottiene semplice-
mente da conti di ammini-
strazione precedenti e da
un saldo di gestione attivo
dei residui.

Vengono riportati resi-
dui passivi ben più alti ri-
spetto a quelli attivi

(327.000 euro contro
155.000 euro).

Questo, sicuramente,
avrà ripercussioni sui pros-
simi bilanci, anche perché
si dovrà iniziare a rimborsa-
re altri mutui aperti in que-
sti anni (ad esempio quello
per i lavori sulla via centra-
le).

Come gruppo di UDP
siamo molto preoccupati
per questa situazione, an-
che perché si ha un saldo
della gestione di competen-
za negativo. In parole pove-
re il comune, lo scorso an-
no, ha avuto più spese ri-
spetto alle entrate e, per ga-
rantire l’avanzo di bilancio,
ha utilizzato quello degli
anni precedenti. Questo è
un altro dato allarmante.
Probabilmente lo squilibrio
è dovuto a entrate che non
si sono avverate e anche ad
una poca attenzione alla
spesa corrente. Certamente
pesano i 40.000 euro di mi-
nore entrata dell’IMU e mi-
nore introito sulla TASI; a
favore, ha giocato un rispar-
mio notevole sugli interessi
(circa 12.000 euro) dovuto
ai bassi tassi del mercato fi-
nanziario. Senza dimenti-
care il notevole risparmio
per le prestazioni di servizi

dove, a fronte di una previ-
sione di circa 1.450.000 eu-
ro, si è realmente speso
1.370.000 euro, 80.000 euro
in servizi che non sono stati
erogati al cittadino.

Se di fronte a questo da-
to si ha comunque un risul-
tato della gestione di com-
petenza negativo, c’è di che
preoccuparsi. Ci saremmo
aspettati di veder maggiori
investimenti per la scuola e
per il sociale, come da noi
chiesto con i nostri emen-
damenti. Si è speso, alla fi-
ne, la metà di quanto pro-
posto per i libri di testo, a
nostro avviso sbagliando;
c’è stata poca attenzione e
cura del verde pubblico e
dell’arredo urbano.

Il gruppo di UDP ha
espresso un voto contrario
al conto consuntivo. Non è
stata ripagata la fiducia che
avevamo posto lo scorso lu-
glio quando ci astenemmo
sul bilancio preventivo.
Crediamo sia giunto il mo-
mento di attuare politiche
di bilancio, e soprattutto di
spesa, diverse, che indichi-
no una maggior attenzione
e scrupolosità, cosa che, a
nostro avviso, è avvenuta
poco nel corso degli ultimi
anni.

CIMITERO COMUNALE

INFO TASI 2015
Si ricorda che il primo versamento TASI deve essere effettuato entro il 16 di Giugno.
L'aliquota per il primo versamento è la stessa dello scorso anno pari al 2,30 per mille. 
Presso la sede del PD a Vaiano è possibile fino al 15 giugno il calcolo e la stampa del

modulo F24. il Ven. e Lun dalle 20 alle 22, il Sab e Don dalle 10 alle 12. 
(richiesti: doc. identità visura catastale e Cod. Fiscale).

Nuove cappelle intorno alla chiesetta
Via libera dall’amministrazione

Unità Democratica Popolare ha sem-
pre guardato con attenzione al cimitero
come ad un luogo sacro da tutelare e,
per conservare un aspetto unitario e
qualificato, non ha consentito nuove
costruzioni poco rispettose dell’am-
biente e prive di decoro.
Purtroppo, da due anni a questa par-

te, l’attuale maggioranza in Comune sta
demolendo quella visione d’insieme, di
ordine e decoro raggiunta dopo nume-
rosi interventi di miglioramento ed ar-
monizzazione della nostra amministra-
zione: tutte le aree verdi sono state ri-
empite di tombe provvisorie, sono state
autorizzate nuove cappelle a ridosso
delle precedenti schiacciando le esi-
stenti con interventi edificatori disar-
monici.
Non abbiamo nulla contro le tombe

di famiglia, ma crediamo che il buon-
senso suggerisca interventi tali da valo-
rizzare le nuove cappelle e l’intero Cimi-
tero. Oggi assistiamo ad un ulteriore as-
salto, questa volta all’ultima area verde
che circonda la chiesetta centrale. La
Giunta ha deciso, probabilmente per far
quadrare il bilancio, di autorizzare la co-
struzione di quattro nuove cappelle at-
torno alla chiesetta del cimitero.
Tale decisione, che riteniamo di catti-

vo gusto, comporta la perdita di spazi e
aree verdi che valorizzavano la chieset-
ta, pregio per il cimitero.
Ci auguriamo un ripensamento su

questa decisione, non condivisibile,
nella speranza di soluzioni alternative
che, anziché imbruttire e congestionare
il nostro cimitero, patrimonio di tutti, lo
valorizzino.

DECORO URBANO
Giardini pubblici: erba troppo

alta. Serve più attenzione

Nelle scorse settimane la giunta Calzi ha approvato
una delibera per mettere in atto la raccolta e la vendita
del materiale ferroso presso la discarica comunale; il
tutto giustificando la scelta con la possibilità di desti-
nare il ricavato di tale raccolta alla riduzione della tassa
rifiuti, su questo possiamo essere sicuramente d’accor-
do, anche se crediamo che è più un’operazione di fac-
ciata che realmente utile (del resto Vaiano non è una
ferriera).
Ma ciò che ci preoccupa è un altro aspetto: è la situa-

zione dei giardini pubblici comunali. Fino a pochi gior-
ni fa l’erba, nei parchi, era ad un’altezza da raccolta del
fieno. Basta vedere alcune foto per rendersene conto.
Ora vorremmo capire se dietro questo scempio ci sia
un’altra scelta: quella di vendere il fieno. I giardini pub-
blici sono utilizzati soprattutto dai nostri bambini per
giocare e divertirsi: come è possibile farlo in tali condi-
zioni? Non parliamo poi dello stato di alcuni marcia-
piedi e delle tante piante tagliate perché vecchie e mai
più ripiantate.
Crediamo serva maggior attenzione in queste picco-

le cose. Il decoro urbano e dei giardini non può passa-
re sempre in secondo piano.

VVaaiiaannoo  ee  llaa  ppoolliittiiccaa  nnaazziioonnaallee
Il circolo PD di Vaiano

cremasco si è sempre di-
stinto per la sua vivacità è
sempre attento sia alle
problematiche locali che a
quelle nazionali. Il mese
scorso si è perciò pensato
di invitare, presso la nostra
sede in Via Medaglie d’ar-
gento, la deputata Cinzia
Fontana, per cercare di
chiarire alcuni aspetti rela-
tivi principalmente al
JOBS ACT e alla nuova leg-
ge elettorale (“l’Italicum”).
L’onorevole, sempre pre-

sente nel territorio oltre
che attivissima a livello
parlamentare, ha accettato
con entusiasmo. L’incon-
tro è stato molto parteci-
pato non solo per la pre-
senza di parecchi vaianesi,
ma anche per i numerosi
interventi.
Per quanto riguarda il

JOBS ACT la parlamentare
non ha nascosto la com-
plessità dell’argomento le-
gato a idee e valori che
hanno, da sempre, con-
traddistinto il nostro parti-
to, ma ha anteposto alle
problematiche ideali quel-

le pratiche relative all'op-
portunità reale d'ingresso
nel mondo del lavoro e al
superamento di forme
precarie d’assunzione.
Sulla legge elettorale ha
detto che, rispetto alla pro-
posta originale, c’è stata
una direzione del partito
in cui sono state prese in
considerazione anche pro-
poste fatte dalla minoran-
za.
Al termine della esposi-

zione si è aperta una dis-

cussione con alcuni inter-
venti anche critici sulle
scelte operate dal governo.
Sul jobs act è stato chia-

rito che ”Serve sì alla rego-
larizzazione di molti con-
tratti atipici, ma non è il
solo strumento atto a crea-
re posti di lavoro”.
”Un esponente del go-

verno – le è stato chiesto –
ha avuto prese di posizio-
ne molto critiche nei con-
fronti del sindacato cosa
ne pensa?” La risposta ha

sottolineato che una posi-
zione altrettanto dura, nei
confronti del partito, c’è
stata anche da parte di al-
cuni importanti esponenti
del sindacato e quindi, tut-
to può rientrare in una dia-
lettica politica.
In sintesi Cinzia Fontana

ha risposto a tutti chiaren-
do i dubbi e sottolineando
l’aspetto delicato della ne-
cessità dell’unione interna
del partito anche di fronte
a punti di vista diversi.



Torna l’opuscolo artigianale raffigurante tutti gli
eventi che si effettueranno nel corso del 2015, iniziative
organizzate da noi ma soprattutto dalle numerose asso-
ciazioni montodinesi, che rendono il nostro paese piace-
vole ed in continuo “movimento”.
Un calendario-eventi realizzato insieme alle associa-

zioni locali, con le quali si collabora affinché gli eventi si
sovrappongano il meno possibile, così da offrire alla cit-
tadinanza, in particolare per il periodo estivo, attrazioni
diversificate tra loro e godibili a tutti e da tutti.
Ai tanti volontari delle associazioni montodinesi, va il

nostro ringraziamento per l’attività educativa svolta du-
rante l’anno e per la fantasia e dedizione impiegata nel
proporre e realizzare gli eventi, che ci auguriamo renda-
no anche quest’anno le nostre e le vostre giornate grade-
voli tra sport, musica, cultura, aggregazione, un aperitivo
e una buona cena.

PPrrooggrraammmmaa  mmaanniiffeessttaazziioonnii  22001155
GGiiuuggnnoo  22001155
• giovedì 11 ore 21.00:  presentazione libro “5 sta-

gioni a poderbell” presso la sala pubbliche assemblee del
comune
• sabato 13  e domenica 14: notturno di calcetto 24

ore, organizzato  dall` oratorio don bosco, con il patroci-
nio gratuito della commissione spazio giovani 
• domenica 14: “In gita con i combattenti, reduci e

simpatizzanti”, organizzata dall’associazione combat-
tenti reduci e simpatizzanti a Bassano del grappa 
• lunedì 15:  inizio grest oratorio
• sabato 27 dalle ore 19.00 alle ore 24.00: “tombola-

ta”, organizzata dal circolo oratorio  presso l’oratorio don
bosco
• domenica 28:  festa del pane e anguria, presso la

piazza patrioti, organizzata dalla proloco
lluugglliioo  22001155
• mercoledì 1 : inizio baby grest
• venerdì 3 : gita a Gardaland, organizzata dalla

parrocchia di Montodine
• sabato 4 e domenica 5 : campeggio a Peschiera

del garda, con il patrocinio gratuito della commissione
spazio giovani 
• sabato 4: spettacolo delle majorettes, presso la

piazza xxv aprile
• domenica 5 dalle ore 14.00 alle ore 17.30 : xx°

“Memorial mamma Villa e Bragonzi Franco” organizzato
dalla unione ciclistica cremasca (circuito nelle vie m.t.  di
calcutta, don sturzo, via fadini, piazza xxv aprile)
• martedì 7: gara di bocce, organizzata dalla par-

rocchia di Montodine
• da martedì 7 a lunedì 13 : beach volley in piazza

xxv aprile organizzato dalla commissione sport 
• venerdí 10  dalle ore 21.00 alle ore 24.00: festa di

chiusura del grest parrocchiale presso l’oratorio don bo-
sco
• sabato 11: notte bianca delle chiese 
• lunedì 13: inizio grest comunale “Un’estate per

giocare”
• sabato 18: gita a Mantova con mini crociera, or-

ganizzata dalla parrocchia di Montodine
• martedì 21: marcia per la pace, organizzata dal

gruppo Anffas di Crema
• da sabato 25 a martedì 28 dalle ore 20.00 alle ore

23.00: esposizioni  organizzate  dalla  proloco  e dal grup-
po volontari presso le sale del palazzo comunale
• sabato 25 dalle ore 18.00 alle ore 24.00:  mostra

hobbistica del territorio organizzata dall’amministrazio-
ne comunale presso la piazza xxv aprile; dalle ore 19.00
alle ore 24.00: “pizzata sotto le stelle” organizzata dal bar
sole  in via fadini 
• domenica 26 dalle ore 19.00 alle ore 24.00: “pizza

in piazza” organizzata dal bar caffe’  del centro e pizza
pazza, in piazza xxv aprile  
• lunedì 27 dalle ore 21.00 alle ore 24.00: “Al gir dal

cantu” circuito con macchine  d’epoca organizzato dalla
scuderia “piloti sul serio” di Crema e dall’amministrazio-
ne comunale  
• martedí 28 dalle 21.15 alle ore 24.00: festa della

torta organizzata dalla proloco in collaborazione con la
commissione  biblioteca  comunale, in piazza xxv aprile
• venerdì 31: fine baby grest
AAggoossttoo  22001155
• domenica 2: cabaret in piazza organizzato dal

bar torre e trattoria speranza
• venerdì7: festa di chiusura del grest “Un’estate

per giocare”, organizzata dalla commissione biblioteca,
presso la piazza xxv aprile
• domenica 16 dalle ore 20.00 alle ore 24.00: “Festa

di San Rocco” organizzata dalla proloco in collaborazio-
ne con la commissione comunale per il recupero del pa-
trimonio artistico e storico,  presso l’oratorio di  San Roc-
co
• sabato 29 dalle ore 19.00 alle ore 24.00:  tortellata

presso l’oratorio Don bosco organizzata dal circolo ora-
torio Don bosco
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MONTODINE Il calendario degli eventi e delle manifestazioni organizzate dal comune e dalle associazioni

““VViivvii  MMoonnttooddiinnee  vviivvoo””,,  uunn  ppaaeessee  iinn  mmoovviimmeennttoo

Un’estate di eventi tra divertimento e sensibilizzazione
La Commissione Spazio Giovani

del Comune di Montodine, compo-
sta da un nutrito numero di ragazzi,
sta  programmando un’ estate ricca
di iniziative in  collaborazione con
le varie realtà locali quali, Oratorio,
Pro Loco, Amatori A.C. e non ultimo
con i Commercianti. 
Tra gli eventi in programma: 
- 13-14 giugno 1°torneo notturno

di calcio a 5+1,
-  4-5 luglio Campeggio al Lago di

Garda.
La commissione non si occupa

solo di divertimento, ma cerca di
dare un contributo anche alle te-

matiche sociali per questo il 17
maggio scorso abbiamo condiviso
la giornata contro l’omofobia con
volantini contro le discriminazione
a carattere sessuale affissi sia in
paese che nei locali di Montodine,
inoltre abbiamo partecipato con
“Anlaid” ad una raccolta fondi con-
tro l’AID.
Per i prossimi mesi sono state

programmate: martedì  21 luglio,
adesione alla  “Marcia della Pace”,
organizzata da Giò Bresanelli, la
marcia partirà da Montodine e si
concluderà in Valbondione, inoltre
il 4-5-6 settembre è confermato l’e-

vento “ROCK FOR EMERGENCY”,
di cui presto avremo il programma
definitivo.
La Commissione Spazio Giovani

si riunisce periodicamente per de-
cidere, confrontarsi, programmare
e condividere  le diverse iniziative
che intendono mettere in campo, è
molto promettente vedere i giovani
montodinesi che si ritrovano per
pianificare eventi per il loro paese,
questo sicuramente  per la nostra
amministrazione è un valore ag-
giunto.

Matteo Bussi
Consigliere delegato

COMMISSIONE SPAZIO GIOVANI

• sabato 29: secondo fast pulling in notturna, pres-
so l`agriturismo “La sorgente”
• domenica 30: cena per la raccolta fondi Avis sez.

Montodine, organizzata dal pub Torre e trattoria Speran-
za

SSeetttteemmbbrree  22001155
• venerdi’ 4 sabato 5 domenca 6:  tre giorni dedica-

ti alla raccolta fondi per Emergency in collaborazione
con la proloco e la commissione spazio giovani
• domenica 13: in gita con il comune di Montodine
OOttttoobbrree  22001155
• sabato 3:  concerto della banda di Pandino e coro

polifonico di Nosadello, presso la chiesa parrocchiale, or-
ganizzato dal gruppo volontari
• domenica 4 dalle ore 19.00 alle ore 20.00:  festa

della madonna sul fiume serio organizzata dalla pro-lo-
co, dalla parrocchia e dall’amministrazione comunale

NNoovveemmbbrree  22001155
• domenica 8  dalle ore 15.00 alle ore 16.00:  santa

messa al cimitero e  successiva celebrazione della festa

dell’unita’ d’Italia e delle forze armate, con deposizione
corona d’alloro davanti al monumento dei caduti e dis-
corsi delle autorita’. Organizzazione a cura dell’associa-
zione combattenti, reduci e simpatizzanti e dell’ammini-
strazione comunale

DDiicceemmbbrree    22001155
• martedì  8  dalle ore 15.30 alle ore 17.00: spettaco-

lo dei burattini organizzato dalla  commissione bibliote-
ca presso la palestra delle scuole medie; dalle ore 17.00
alle ore 18.00  arrivo di Santa Lucia in piazza xxv aprile
•       domenica 13 dalle ore 10.00 alle ore 16.00:  santa

messa e pranzo di Santa Lucia (over 70) organizzato dal-
l’amministrazione comunale e dalla commissione servizi
sociali
• da venerdi’ 25 al  6 gennaio 2016 : mostra di pre-

sepi presso la chiesetta di san rocco organizzata  dall’am-
ministrazione comunale, parrocchia di Montodine.

info: www.comune.montodine.cr.it  oppure uffici co-
munali 0373/66104 - 0373/242276 

L’amministrazione comunale di Montodine

Il gruppo “Rinnovare Montodine ”

INIZIATIVA
Successo per il corso di informatica
Il 4 maggio, dopo aver stipulato una convenzione tra

scuola e Comune che regolava l'utilizzo dell'aula di in-
formatica, ha avuto inizio il corso di informatica di ba-
se. Esso si è svolto in 10 lezioni, il lunedì e il giovedì
presso le Scuole Medie. Il suo scopo era quello di inse-
gnare ai partecipanti a prendere dimestichezza con il
PC, illustrando le principali componenti hardware e
software, lavorare in Windows, navigare il Web e svol-
gere i compiti con i componenti del software Open
Source Open Office. Questa nuova iniziativa, patroci-
nata da Comune di Montodine, ha avuto immediata-
mente un buon riscontro da parte degli utenti. Sono
stati 12 gli iscritti, che hanno partecipato con molto in-
teresse ed entusiasmo.

ASSOCIAZIONI
Donata Cavalli eletta 

presidente della ProLoco
Lo scorso 22 maggio si è svolta la prima assemblea

ordinaria della ProLoco di Montodine. Nel corso della
riunione è stato proclamato il presidente e gli altri or-
gani direttivi: Donata Cavalli, presidente; Teresa Fer-
rucci, vice-presidente; Emanuela Alzani, amministra-
tore; Angelo Verdelli, segretario. Consiglieri: Mattia Al-
bergoni, Michele Begnis, Enzo De Grandi, Giuseppe
Rossi. Per il collegio dei sindaci: Massimo Rossini, pre-
sidente; Lorena Razzini e Giovanni Boffini (effettivi);
Ernesto Cortesini (supplente). Attilia Allocchio e Diego
Capone i consiglieri scelti dall’amministrazione comu-
nale. Giancarlo Rossini nominato presidente onorario.
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Parla il sindaco: ecco 
il bilancio di un anno
alla guida del paese

MONTODINE Il primo cittadino Alessandro Pandini traccia il resoconto dei primi 12 mesi di mandato

Ad un anno dalla mia
candidatura a sindaco,
posso dire di essere positi-
vamente compiaciuto
della nuova esperienza
che  il ruolo di sindaco mi
stimola a compiere, que-
sto è dovuto anche al mio

di Alessandro Pandini
Sindaco di Montodine

pregresso lavoro svolto
nell’amministrazione co-

me consi-
gliere e co-
me asses-
sore. 
I n o l t r e

devo am-
m e t t e r e
che ho con
me una
squadra di
collabora-
tori molto
preparati e
a t t e n t i ,
poiché co-
me da noi
e s p r e s s o
in campa-
gna eletto-
rale è l’in-
sieme  che
fa la diffe-
renza, so-
prat tut to
a t t u a l -

mente in cui le problema-
tiche sono veramente tan-
te e complesse e solo lavo-
rando e creando rete si ot-
tengono risultati soddisfa-
centi per il paese.
L’obiettivo che mi sono

prefissato è quello di am-

ministrare bene crescen-
do anche a livello perso-
nale, e con la collabora-
zione della giunta, dei
consiglieri comunali, i re-
ferenti delle varie com-
missioni  e  i membri della
maggioranza allargata,
istituto fondamentale do-
ve vengo discusse le scelte
e le decisioni che poi si de-
termineranno  all’interno
dell’Organo Collegiale che
è la Giunta Comunale.
La squadra amministra-

tiva è composta da Marca-
rini Elio Angelo Vice-sin-
daco  con delega ai Lavori
Pubblici, Baroni Lucia  As-
sessore al Bilancio, Maria-
ni  Davide Capogruppo di
Maggioranza, Gallinari
Mauro Consigliere con de-
lega alla Viabilità ed Urba-
nistica, Allocchio Attilia
Consigliere con delega ai
Servizi Sociali, Severgnini
Maria Giovanna Consi-
gliere con delega all’Istru-
zione e Biblioteca, Bussi
Matteo Consigliere  con
delega alle Politiche Gio-
vanili. 
Per concludere abbiamo

all’interno della nostra

squadra, anche delegati
esterni come Rossi Giu-
seppe referente Gruppo
delle Infrastrutture Tecno-
logiche, Gritti Matteo  re-
ferente dello Sport,  De
Grandi Enzo referente del
Patrimonio Storico-Arti-
stico.
Ad oggi sono soddisfatto

del lavoro, anche innovati-
vo, che tutto il gruppo è ri-
uscito a realizzare, pre-
stando le proprie capacità
ed eccellenze al servizio
della comunità e pro-
grammando innovazioni e
progetti per gli anni futuri. 
Il ruolo che mi compete

come sindaco, è quello di
gestire al meglio il paese,
anche seguendo tutte le
tematiche e i cambiamen-

ti strutturali in essere co-
me la trasformazione della
Provincia in Area Vasta,  lo
sviluppo delle Gestioni
Associate Obbligatorie dei
Comuni,  previste dalla
legge, le Società Partecipa-
te di cui i comuni sono
partner quali: Linea Ge-
stioni, SCRP, Padania Ac-
que, Consorzio.it,  Comu-
nità Sociale Cremasca.
Non bisogna dimentica-

re inoltre le tematiche ine-
renti i servizi sociali che di
questi tempi sono que-
stioni di macro spessore,
fortunatamente il nostro
settore del sociale è ben
strutturato e guidato.  
Sono consapevole che i

cittadini ravvisano nel
Sindaco una figura di rife-

rimento per questo  nel li-
mite del possibile, cerco di
essere presente in Comu-
ne per ascoltare e consi-
gliare chi ha dei problemi
o situazioni di bisogno, in-
dicando loro quali potreb-
bero  essere i percorsi da
intraprendere per sanare
anche parzialmente le lo-
ro difficoltà. 

Concludo dicendo che
l’Iter Amministrativo del
Gruppo Rinnovare Monto-
dine iniziato il 26 Maggio
2014 ci ha visti tutti impe-
gnati, ognuno ha cercato
di portare innovazioni, e la
voglia di fare espressa da
tutti sarà l’obiettivo futuro
del nostro gruppo e mio
personale.

CAMBIO NELLA VIABILITA’

Già attivo il nuovo senso unico
in via Don Carlo Marchesi

A partire dal 18 maggio 2015, in via
Don Carlo Marchesi, è stato attivato il
nuovo schema di circolazione veicolare
urbana con l’istituzione del senso unico
e la nuova disposizione dei parcheggi.
La scelta della percorrenza di entrata

nel senso unico è stata fatta interpellan-
do i cittadini residenti e, solamente do-
po alcuni incontri, si è deciso di proce-
dere.
Il senso unico creato risolve un pro-

blema di viabilità della via Don Carlo
Marchesi, che, soprattutto durante alcu-
ni orari di sovraffollamento, vede impe-

gnate in difficili manovre le autovetture.
E’ stata realizzata anche una nuova se-

gnaletica di sosta dei veicoli, nei punti in
cui spesso era male interpretata, favo-
rendo così la circolazione e la sicurezza
della via.
Auspicando la massima collaborazio-

ne da parte dei cittadini e disponibili a
prendere nella dovuta considerazione
ogni loro eventuale osservazione, l’Am-
ministrazione si impegna a monitorare
costantemente l’esito del nuovo assetto
viario, riservandosi di apportare le even-
tuali necessarie modifiche.
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MONTODINE Si è svolta la 14° edizione della rassegna locale dedicata alla poesia italiana e dialettale

La commissione Biblio-
teca del comune di Monto-
dine presieduta dalla con-
sigliera delegata Giovanna
Severgnini ha organizzato
la 14ª edizione del Premio
Letterario.
Il concorso era articolato

in due sezioni
a) poesie in Dialetto Cre-

masco
b)  poesie in lingua ita-

liana
e prevedeva la suddivi-

sione in tre fasce d’età:
Prima fascia: giovanissi-

mi fino agli 11 anni. Secon-
da fascia: giovani fino a 17
anni. Terza fascia: adulti
dai 18 anni in poi.
Gli elaborati pervenuti

da ogni parte d’Italia sono
stati 115 ed è con vero pia-
cere che abbiamo consta-
tato che anche dalla fascia
dei giovanissimi sono arri-
vate molte poesie alcune
delle quali considerate
molto belle dalla commis-
sione valutatrice composta
da: Renata Boselli poetes-
sa, d.ssa Francesca Baldac-
ci scrittrice, Prof. Fausto
Lazzari, prof. Nino Anto-
naccio, dr. Gianmauro
Dornetti.
La premiazione si è svol-

ta sabato 9 maggio alle ore
21, presso la sala Assem-

blee del Comune.
I vincitori sono:
-  primo premio giova-

nissimi sezione dialetto
Paolo Parati
-  primo premio giova-

nissimi sezione lingua ita-
liana  – Davide Zabai
-  segnalati Luigi Bragon-

zi e Kamar El Mardi
- primo premio giovani

sezione lingua italiana
Matteo Teruggi
- segnalati: Drielda Qalli-

ja – Angelica Falciglia –
Raffaella Alice Corini
-  primo premio adulti

sezione dialetto Rinalda
Corlazzoli
- segnalato: Valeria

Groppelli
-  primo premio adulti

sezione lingua italiana, Li-
na Francesca Casalini
- Segnalato Giuseppe

Mandia
La rassegna oltre al valo-

re culturale e letterario è
importante per tenere viva
anche nelle giovani gene-
razioni la memoria non so-
lo della storia locale ma
anche del dialetto che or-
mai anche i più prestigiosi
linguisti considerano a tut-
ti gli effetti una parte fon-
damentale della cultura e
storia di una comunità lo-
cale.

di Giovanna Severgnini

RIFIUTANDO E PROGETTO FILARI
Tutte le attività a favore 

dell’ambiente e della natura
RIFIUTANDO
Si è svolta, come ormai d’abitudine annuale la

mattina del 10/05/2015, la manifestazione Rifiutan-
do (Giornata di mobilitazione contro l’abbandono
dei rifiuti), che ha visto le associazioni di Montodine
(sportive e non) impegnarsi con tanto di guanti, sac-
chi, scope e palette, nella raccolta dei rifiuti purtrop-
po abbandonati nel nostro territorio. Più di 200 per-
sone, appartenenti a 15 tra associazioni e scuole,
hanno perlustrato le zone del paese loro assegnate e
raccolto immondizia di ogni genere, spesso anche
nei luoghi meno in vista (rive del fiume, fossi, cana-
li). Se da un lato ci rallegriamo nel vedere tanta vo-
glia di partecipazione e di senso civico da parte di
molti, dall’altra rimane il rammarico nel constatare
che ancora il problema dell’abbandono dei rifiuti è
un tema caldo e che non si è ancora riusciti ad estir-
pare questa cattiva abitudine. 

PROGETTO FILARI
La mattina del 7 marzo, la commissione ambiente

si è trovata per effettuare la piantumazione (una set-
tantina di essenze tra aceri, bagolari e gelsi) concor-
data come da “Progetto Filari” promosso dal Parco
Adda Sud, che da parte sua ha messo a disposizione
le piantine (piante d’alto fusto autoctone), mentre il
comune si è fatto carico della messa a dimora. Di-
verse sono state le aree e le vie del paese interessate,
dai gelsi verso l’ex Italrettile (a sostituire quelli che
non sono sopravvissuti della precedente campagna
di piantumazione), agli aceri in via Pertini e via Ma-
dre Teresa di Calcutta ed in via Borsellino (qui in par-
ticolare si spera con il tempo e la crescita che si crei
una divisione naturale rispetto alla strada provincia-
le), così pure alcune essenze sulla rotatoria per
Gombito ed al centro Sportivo. 
In questa occasione si è provveduto a munire di

protezione (grazie ad un tubo corrugato) la base sia
delle nuove piante messe a dimora e di quelle già a
dimora ma ancora con il tronco piuttosto piccolo e
che quindi avrebbe potuto risentire di effetti negati-
vi in occasione dei tagli dell’erba. Vogliamo che il
nostro paese sia sempre più pulito e più verde, in
tutti i sensi!

Davide Mariani, 
Capogruppo di Maggioranza, con delega

all’Ambiente ed energie rinnovabili

PRIMA GUERRA MONDIALE
Le iniziative per il centenario
Il Comune di Montodine, l’Istituto Comprensivo “En-

rico Fermi” in sinergia con i Comuni di Casaletto Cere-
dano, Credera/Rubbiano, Gombito, Moscazzano, Ri-
palta Cremasca, Ripalta Guerina hanno voluto forte-
mente ricordare il centenario della 1° guerra mondiale,
attraverso due eventi. Come primo evento è stato ban-
dito il concorso “XXIV MAGGIO 1915 SONO TRASCOR-
SI CENTO ANNI DALL’INGRESSO DELL’ITALIA NEL
VORTICE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE”, rivolto
agli alunni delle classi terze della scuola secondaria di
1°dell’istituto Comprensivo “E. Fermi” di Montodine”,
questo per sensibilizzare i nostri giovani sull’importan-
za di conservare la memoria storica, anche attraverso la
ricerca diretta, sostenendo la volontà di accostarsi a do-
cumenti e memorie per comprendere e capire. Questa
iniziativa ha riscosso davvero uno sperato ed entusia-
smante successo di partecipazione con ben 36 elabora-
ti, taluni presentati da un singolo studente, altri a grup-
pi di due o più studenti. Il primo premio, una borsa di
studio dal valore di € 300 è stata vinta da Mattia Ogliari
Badessi, studente della scuola di Ripalta Cremasca, il
secondo una borsa di studio dal valore di € 200 da Ilaria
Allocchio e Sofia Franceschini studentesse della scuola
di Montodine. La cerimonia di premiazione è avvenuta
sabato 23 maggio u.s. in occasione dell’inaugurazione
del secondo evento: una interessante mostra fotografi-
ca sulla 1° Guerra Mondiale che è stata realizzata attra-
verso immagini fotografiche fornite l’Istituto per la sto-
ria del Risorgimento italiano e la Commissione Cultura
della Camera dei Deputati, in collaborazione con l’Isti-
tuto Centrale per il Catalogo Unico ICCU, l’Istituto Cen-
trale per i Beni Sonori ed Audiovisivi Discoteca di Stato
e Cinecittà Luce che è doveroso ringraziare. L’evento è
stato realizzato in collaborazione con l’Associazione
Combattenti e Reduci della sezione di Montodine ed il
“Comitato di promozione dei Principi della Costituzio-
ne Italiana” del Comune di Crema. Per questo impor-
tante evento abbiamo ottenuto la concessione del “Lo-
go Ufficiale Commemorazioni Centenario I Guerra
mondiale” che accredita l’iniziativa quale progetto rien-
trante nel Programma ufficiale delle commemorazioni
del Centenario della prima Guerra mondiale a cura del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di
Missione per gli anniversari di interesse nazionale. Alla
cerimonia hanno partecipato autorità locali e provin-
ciali. Consapevoli di aver agito bene nell’aver desidera-
to promuovere la riflessione dei nostri ragazzi anche sul
valore della solidarietà tra i popoli e sulla necessità del
rispetto reciproco. 

Giovanna Severgnini

EEccccoo  ii  vviinncciittoorrii  ddeell  ccoonnccoorrssoo  lleetttteerraarriioo
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CULTURA Le librerie della città incontrano il mondo della scuola

Vendite di libri in calo,
chiusura di testate, serran-
de di librerie storiche calate
per sempre. In questo pa-
norama scarsamente roseo
per l’Italia, il recente Salone
del libro di Torino ha regi-
strato un incremento di in-
teresse e di vendite che ri-
guarda il settore dell’edito-
ria per l’infanzia e della
narrativa dedicata ai giova-
ni lettori. Indagini di mer-
cato rivelano che l’adulto
acquista meno libri, ma
non rinuncia a quelli per i
figli o da regalare a bambi-
ni. Da anni anche le librerie
di Crema hanno una parti-
colare attenzione verso il
mondo dell’infanzia che
incontrano spesso, grazie
ad iniziative di diverso ge-
nere, sia entrando nelle
classi che ospitando i pic-
coli lettori presso le loro se-
di. Librerie.Coop, situata
nella galleria dell’Ipercoop,
ha collaborato durante
l’anno scolastico con vari
Istituti. È gemellata con l’I-
stituto Comprensivo Cre-
ma Due, diretto dal profes-
sor Pietro Bacecchi, che ha
aderito al progetto “Amo
chi legge… e gli regalo un
libro” voluto dall’Associa-
zione italiana editori in col-
laborazione con l’Associa-
zione italiana biblioteche e
l’Associazione librai italia-
ni. Si tratta di un’iniziativa

di Paola Adenti

SABATO 13 GIUGNO ALL’AUDITORIUM MANENTI
Il King’s College of London in concerto
Sabato 13 Giugno, presso

l'Auditorium Manenti (chiesa
di San Bernardino, in centro, vi-
cino al Duomo) alle ore 21 si
esibirà il King's College of Lon-
don, diretto dal maestro Gareth
Wilson.

Da dieci anni i cori dei colle-
ge inglesi si scambiano ospita-
lità con quelli italiani di Crema,
Lodi, Milano e Mantova. Questi
gruppi delle università britan-
niche sono prestigiosi per la
preparazione, per il repertorio,
per la forza interpretativa, per
la sonorità messa in gioco nei
loro concerti e per la serietà con cui ten-
gono viva la tradizione. Ci hanno invitato
nelle loro chiese gotiche, dove abbiamo
ascoltato centinaia di brani musicali,
ognuno dei quali ci ha regalato una gran-
de emozione, un ricordo, un'atmosfera
indimenticabile. L'anno scorso, inoltre,
si è inaugurata una tradizione nuova: il
ritorno di cori che sono già stati da noi
almeno una volta. Una delle compagini
migliori torna quest'anno ed è il King's
College of London di cui abbiamo ascol-
tato nel 2011 brani di Gregorio Allegri, tra
cui il celeberrimo "Miserere" e lo splen-
dido mottetto "Singet mit Herren" in cui
i coristi si erano distinti particolarmente
per l'interpretazione e gli effetti preziosi.
Purtroppo, però, non incontreremo più il
M° David Trendell, direttore del gruppo,
scomparso nel frattempo. A lui sarà dedi-
cata questa serie di concerti diretti da
Gareth Wilson. Questo coro, tra i più ac-
clamati tra i cori delle università inglesi,
fu fondato nella sua forma attuale nel
1945, e si compone di trenta elementi,
studenti di diverse facoltà universitarie.

In questa occasione sarà eseguito il

seguente programma: 
Anonimo, Descende in Ortum Meum;

Antony Pitts, (1969) Pie Jesu; Alonso Lo-
bo, (1555 - 1617) Versa est in luctum; Sil-
vina Milstein, (1956) New Tork; P.L. da
Palestrina, (1525 -1594), Quam pulchri
sunt gressus tui; P.L. da Palestrina, O bea-
ta et gloriosa trinitas ; Matthew Kaner
(1986) Duo Seraphin; Francis Grier
(1955) Panis Angelicus; Francis Pott
(1957) Nigra sum; William Byrd (ca1539 -
1623) Laudibus in Sanctis; Clemens non
Papa (1510 - 1555) Ego flos campi.  

Interessante questa serie di pagine
che ascolteremo con piacere. Spicca il
nome di Palestrina, la cui opera è consi-
derata la manifestazione più perfetta
dello stile polifonico "a cappella" e il co-
ronamento del contrappunto vocale del
Rinascimento. Nelle sue composizioni si
respira un senso di compostezza e di ar-
monioso equilibrio che genera in chi
ascolta una sensazione di profonda sere-
nità. Non perdete questo importante ap-
puntamento davvero prezioso e raffina-
to. Ingresso libero.

Eva Mai

nata per riportare i libri nel-
le mani di tutti coinvolgen-
do gli editori, i bibliotecari, i
librai, le scuole e i cittadini.
Le scuole e le biblioteche
pubbliche sono invitate a
stilare una lista di libri che
desiderano ricevere e si ge-
mellano poi con una libre-
ria. Quest’ultima, aderendo
al progetto, si impegna a
promuovere la lista dei libri
presso i suoi lettori e clienti,
invitandoli ad acquistarne i
volumi. La libreria, la scuola
o la biblioteca possono co-
involgere anche aziende,
istituzioni ed associazioni.
Una volta che la lista è com-
pletata, i libri sono conse-
gnati alla scuola o alla bi-
blioteca. Il meccanismo è
molto simile a quello di una
“lista nozze”: un regalo che
non solo vuole rifornire le
biblioteche, ma creare un
circolo virtuoso a beneficio
della promozione della let-
tura. 

Nella primavera del 2014
e nel prossimo autunno
presso la scuola primaria e
la scuola secondaria di Om-
briano, si terrà la mostra
mercato del libro. Per due
giorni vi sarà un’ampia
esposizione di libri selezio-
nati per fasce d’età e pre-
sentati classe per classe ad
alunni ed insegnanti. Un’i-
niziativa che ha riscosso
molto successo, alla quale
hanno aderito le classi della
primaria dei Sabbioni, è

stata la “caccia al libro in li-
breria”: un’attività diverten-
te, svolta nello spazio di
vendita Librerie.Coop, alla
ricerca di libri nascosti fra
gli scaffali e consegna di un
premio finale. Alunni di età
superiore, frequentanti l’I-
TIS, sono stati graditi ospiti
in libreria gli scorsi mesi per
visite guidate fra i sentieri
della letteratura. Il persona-
le Librerie.Coop è entrato
recentemente anche nelle
classi seconde e terze della
scuola primaria di Borgo
San Pietro dell’Istituto
Comprensivo Crema Uno
diretto dalla professoressa
Maria Cristina Rabbaglio.
Letture animate ed una
passeggiata virtuale fra libri
ed autori, hanno coinvolto
e divertito il giovane pub-
blico che ha  ricevuto in do-
no segnalibri e buoni scon-
to per eventuali acquisti. Si
configura come un’avvici-
namento al mondo della
scuola, anche la presenta-
zione, tenutasi lo scorso
aprile, del libro “Svegliamo
l’aurora. Invito alla poesia”
a cura della professoressa
Barbara Pagliari, insegnan-
te di lettere al liceo scientifi-
co “Da Vinci” di Crema. Una
sorta di presentazione - di-
battito su come appassio-
nare alla poesia i bambini
già a partire dalla scuola
dell’infanzia. Il viaggiatore
incantato, libreria sita in via
XX Settembre con grande

spazio espositivo dedicato
ai piccoli, collabora con le
scuole del territorio in di-
versi modi: attua consulen-
ze, organizza mostre tema-
tiche e momenti di incontro
con autori ed illustratori.
Durante questo anno scola-
stico molte classi sono state
ospitate in libreria. Per ogni
età è stato predisposto un
laboratorio tutto dedicato,
pensato e realizzato in base
alle differenti esigenze e cu-
riosità. I più piccoli hanno
ascoltato la storia del “Pa-
guro Bernardo” e di un “Or-
so Acchiappafarfalle”, han-
no disegnato e realizzato
collage. I più grandi hanno
giocato al “Mago di Oz”,
hanno scritto poesie con
“Iole la balena”, hanno gio-
cato a tombola e si sono
guadagnati un “Passaporto
Incantato”. Nuove proposte,
idee ed iniziative sono in
cantiere anche per l’anno
scolastico 2015/2016. In
contatto con il mondo della
scuola anche la centralissi-
ma libreria della catena
Mondadori di via Mazzini.
Da molti anni l’iniziativa
nazionale Mondadori
“Alunni in libreria”, porta
moltissimi bambini ad av-
vicinarsi ai libri attraverso
giochi, brevi visite guidate,
presentazioni di novità, cu-
riosità e divertenti letture
animate. Al termine ogni
classe riceve in dono alcuni
volumi e buoni sconto per

futuri acquisti. A Crema
l'attività è stata avviata a
partire dal 2004, data di
apertura del punto vendita
cittadino e inizialmente si
svolgeva dal mese di otto-
bre fino a dicembre. Negli
ultimi tre anni, l'attività si
svolge invece dal mese di
ottobre fino ad aprile.
“Alunni in libreria” si rivolge
alle scuole dell'infanzia e
della scuola primaria e pre-
vede l'accoglienza di classi
delle scuole di Crema e del
cremasco, previo appunta-
mento da parte degli inse-
gnanti con il negozio. Nel
corso degli anni la libreria
ha registrato numerose
adesioni tanto da arrivare
ad organizzare dai 30 ai 35
appuntamenti con le singo-
le classi. Ben otto i laborato-
ri proposti nel corso del-
l’anno scolastico appena
concluso, dalla storica li-
breria Dornetti, in procinto
di cambiar sede, e rivolti
principalmente ai più picci-
ni. Hanno aderito la scuola
dell'infanzia di Casale Cre-
masco e la scuola dell'in-
fanzia di Camisano. In en-
trambi i casi la libreria, at-
traverso il suo staff, é entra-

ta nelle varie classi. La scuo-
la di Casale Cremasco ha
coinvolto solo i "grandi"
scegliendo tutti i laboratori
proposti mentre è stato or-
ganizzato un incontro con
tutte le classi durante il qua-
le è stata letta una storia ed
attivato un divertente labo-
ratorio, inerente il testo, du-
rante il quale i piccoli han-
no dipinto delle carote uti-
lizzando i piedi. La scuola
dell’infanzia di Camisano
ha coinvolto tutte le fasce
d'età scegliendo tre labora-
tori diversificati. La libreria
Dornetti ha inoltre collabo-
rato con le classi 4^ e 5^
della scuola primaria di Ca-
misano con l’attivazione di
un laboratorio dal titolo
“Facciamo un libro... pop
up”, durante il quale i ragaz-
zi hanno creato un libro uti-
lizzando diverse tecniche
pop up e si sono in seguito
recati in libreria per una
speciale caccia al tesoro “li-
braria”. La maggior parte
delle librerie cremasche ha
inoltre collaborato alle varie
edizioni del festival Altre-
Storie, legato al mondo del-
la scuola e rivolto ai giovani
studenti.

Arcade Fire, rock band canadese

Loro vengono dal Montreal, si chia-
mano Arcade Fire e sono probabilmente
la più grande rock band affermatasi nel
decennio passato. Questo collettivo in-
dierock canadese, che conta sei musicisti
fissi, trai quali i due coniugi vocalist Win
Butler e Regine Chassagne, si è fatto nota-
re per la prima volta sulla scena indipen-
dente d’Oltreoceano nel 2003, con la
pubblicazione dell’EP Arcade Fire che,
complice la fama guadagnatasi dal collet-
tivo durante le entusiasmanti esibizioni
dal vivo, ha portato gli Arcade Fire a dive-
nire la band emergente più chiacchierata
e apprezzata di quell’anno, con conse-
guenti articoli su tutti i più importanti
blog e riviste musicali. Il 2004 era destina-
to ad essere il loro anno e così fu. Con il
supporto della stampa specializzata ma
soprattutto di un pubblico di fans sempre
più vasto, a settembre di quell’anno gli
Arcade Fire pubblicarono per l’etichetta
indie MERGE RECORDS l’album d’esor-
dio Funeral, titolo scelto in tributo a di-
versi famigliari della band scomparsi nel
periodo di registrazione del disco. Ciò
non deve far pensare che il disco sia un
semplice lamento funebre; al contrario,
in Funeral, carico di energia positiva, si
possono ascoltare alcuni tra i brani più
esaltanti ascoltati negli ultimi tempi.

Le dieci composizioni che costituisco-
no quest’opera prima, tanto alternative
quanto dotate di un’immediatezza rara,
fondono influenze che rimandano a Da-
vid Bowie di Heroes e ai Talking Heads,
con le complesse armonie del rock sinfo-
nico: il risultato è un sound ricco e ricer-
cato dove, oltre ai tradizionali strumenti
rock, compaiono arpe, violini, xilofoni e
fisarmoniche. Nel nuovo millennio mai si
era sentito qualcosa di tanto innovativo e
al contempo coinvolgente. 

Ma Funeral non è solo un’esperienza
puramente sonora; i testi di questi brani -
trasposizioni di storie di amore, dolore,
speranza e nostalgia - sono espressi con
una poetica tanto complessa quanto
adolescenziale e pertanto meravigliosa-
mente diretta. Il disco si apre con la
splendida Neighborhood #1(Tunnels), il
cui testo, accompagnato da una trionfan-
te melodia, tratta poeticamente del desi-
derio di evasione negli anni dell’adole-
scenza. Sulla stessa scia di questa, si tro-
vano altri tre brani capolavoro che rap-
presentano uno dei momenti più alti del
rock degli anni 2000, ossia l’inno da sta-
dio Wake Up, l’incalzante Neighborhood
#3 (Power Out) e soprattutto l’epica ca-
valcata Rebellion (Lies). Il livello di adre-
nalina medio è decisamente alto, ma c’è
spazio anche per i momenti più riflessivi
come la triste Neighborhood #2 (Laika),
Une année sans lumière (tr. “un anno
senza luce”, probabilmente quello della
scomparsa dei famigliari) e Haiti, elegia
folk dedicata dalla Chassagne alla sua ter-
ra originaria: “Haiti, mio paese, madre fe-
rita che mai vedrò”. La risposta del pub-
blico e della critica a questo disco è stata
entusiasta, tanto che, a soli undici anni
dall’uscita, si può affermare senza dubbi
che Funeral è già un classico del rock mo-
derno. 

di Tommaso Benelli
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Stop ai prelievi a domicilio:
alla fine l’Asl fa un passo indietro!
Alla fine l’Asl di Cremona ha fatto un passo indietro sul-

la vicenda dello stop ai prelievi di sangue a domicilio. L’Asl
provinciale infatti aveva deciso di fare economia su perso-
ne che hanno gravi difficoltà. E non stiamo parlando di
migliaia di privilegiati, ma di un numero limitato di sog-
getti che hanno un problema importante. Dal primo di
maggio, con una circolare comunicata a tutti i medici di
base, l’Asl aveva deciso di non dover effettuare più prelie-
vi del sangue a domicilio per i cittadini della provincia di
Cremona. Non importa se anziani, cronici e con difficoltà
conclamate: avrebbero diritto a questo servizio, ormai
trattato come fosse un privilegio, solo una ristrettissima
categoria di pazienti ben definiti, che devono essere al
contempo invalidi al 100%, con accompagnamento e in-
fermi. La circolare non lasciava dubbi: i pazienti devono
essere malati terminali, tali per cui lo spostamento ne
mette a rischio la vita, oppure attaccati a macchinari che
non possono essere spostati. Per tutti gli altri, anche se
anziani, disabili, seriamente malati, non sarebbe rimasto
altro che attrezzarsi e andare a fare la coda all’ambulato-
rio. Porto l’esempio reale di un anziano di quasi novan-
t’anni, con tre protesi, cardiopatico, in terapia anticoagu-
lante orale e quindi sottoposto a continui controlli, con
l'esenzione riconosciuta con validità illimitata. Questa
persona avrebbe dovuto farsi portare all’ambulatorio a fa-
re la coda come se nulla fosse. Si trattava di una grave in-
giustizia, perché non si deve risparmiare sulla pelle di
queste persone. Quella decisione avrebbe dovuto essere
ritirata, così mi sono mobilitato per portare la questione
all’attenzione della Regione e della cittadinanza. Una bat-
taglia dura, ma efficace, tanto che alla fine l’Asl di Cremo-
na ha fatto un passo indietro sulla vicenda. Con una nuo-
va circolare inviata a tutti i medici, datata 25maggio e sot-
toscritta dal direttore sanitario Raffaello Stradoni e dal di-
rettore sociale PaolaMosa, l’ente ha corretto il tiro sui pre-
lievi a domicilio: non saranno più riservati ai soli pazienti
invalidi al 100%, con accompagnamento e totalmente in-
fermi, com’era stato deciso nelle scorse settimane, cam-
biando una prassi che durava da anni. Il servizio a domi-
cilio sarà effettuato anche alle persone per le quali i medi-
ci curanti ritengano esserci le “condizioni cliniche ed am-
bientali” tali da giustificarlo. I medici saranno in questo
caso tenuti a compilare una scheda di valutazione. Una
buona notizia- che dimostra che avevamo buone ragioni
a dire che la decisione dell’Asl era sbagliata. È stato neces-
sario denunciare il problema per rimettere le cose a posto.
La nuova circolare fa una cosa semplice, affida la valuta-
zione sulla necessità del prelievo a domicilio ai medici di
famiglia, che sono le figure più adatte a capire se il pa-
ziente può o meno andare al laboratorio per gli esami. Se
poi, come sosteneva l’Asl, ci fossero i cosiddetti furbetti
che abusano di un servizio riservato a chi ha reali difficol-
tà, mi aspetto che l’azienda faccia i debiti controlli. Ma
per una ragione di equità e di giustizia, perché i risparmi
si possono sicuramente fare altrove!

MMaaii  ddaa  ssoollii
“Oggi corro anch’io!!!” Iniziativa all’Istituto Comprensivo - Crema 2

Includere, stare insieme,
avere obiettivi comuni,
camminare all’unisono:
questo è il nostro habitus
mentale. Per arrivare a de-
stinazione non lasciamo
indietro nessuno. Se ci cre-
diamo fino in fondo di-
venta possibile anche cor-
rere senza gambe, vedere
senza occhi, ascoltare pur
avendo un deficit uditivo:
la sinfonia delle emozioni
può produrre l’insperato,
l’inedito, il paradossale.

E’ così che Stephen Haw-
king è diventato per sé un
creatore di opportunità, è
così che i cosiddetti nor-
modotati imparano dai
diversamente abili, è così
che una scuola è in grado
di divenire laboratorio di
uguaglianza e atelier di
tutte le ricchezze insite
nelle differenze.

Il 6 giugno, come sempre
di sabato, questa filosofia
è diventata prassi: l’Istitu-
to Comprensivo Crema 2 si
è ritrovato tutto insieme
per la sua camminata in-
clusiva “Oggi corro an-
ch’io!!!”, giunta alla sua
quinta edizione, non in
nome di un generico senso
di appartenenza comune,

ma in virtù di una sinto-
nia profonda che sta cer-
cando di costruire ponti
fra le persone, le associa-
zioni, le realtà vive del ter-
ritorio.

“La vita è come un’eco”:
se non ti piace quello che ti
rimanda, devi cambiare il
messaggio che invii” ( Ja-
mes Joyce).

Di fronte alla deriva dei
rapporti e allo scollamen-
to della coesione sociale il
messaggio che una Istitu-
zione educativa deve tra-
smettere è quello della so-
lidarietà, della tolleranza,
dell’empatia, dell’asserti-
vità, della comunicazione
dialogante con tutti gli in-
terlocutori.

E tutti erano presenti al-
la camminata e poi al po-
dere di Ombrianello:
alunni, insegnanti, genito-
ri,  Cooperative sociali,
soggetti del Terzo settore,
Croce Rossa, ARCI, colla-
boratori dei progetti di ac-
quaticità – ippoterapia –
danza movimento terapia
– baskin, Associazioni di
bambini e adulti diversa-
mente abili, Società spor-
tive e, ultimi ma non ulti-
mi, gli Amici della Piazza,

recente aggregazione di re-
te nata a Sabbioni e Om-
briano con margini di svi-
luppo di estremo interesse.

Sullo sfondo un ricco
buffet, l’esposizione dei la-
vori dei ragazzi realizzati
durante la “Due giorni
dell’integrazione”, i cavalli
per il battesimo della sella,
il  parrucchiere Andrea
Marconi di Moscazzano
nostro importante spon-
sor, bancarelle e stand,
baby dance e zumba kids.

Il 6 giugno a Ombriano
è andata in scena la vita
vera, non montata su un
palcoscenico per una reci-
ta teatrale ma portata sen-
za retorica per le strade da
una scuola che vuole in-
tercettarla in tutte le sue
dinamiche e comprender-
la anche nei suoi risvolti
meno comodi.

Un ringraziamento a
tutti, a chi ha collaborato,
a chi ha partecipato, a che
ha economicamente con-
tribuito, a chi semplice-
mente è rimasto a guarda-
re ma ha recepito il mes-
saggio e si propone di atti-
varsi per il futuro.

Un grazie speciale a
Paola Zavattiero, inse-

gnante, referente, psicolo-
ga, esperta di autismo, che
da sempre dà gli input de-
cisivi a quella che ormai è
un po’ una sua creatura e
grazie ai suoi familiari,
collaboratori silenziosi ma
costantemente pronti a
dare una mano, anzi due.

“La vita è fatta di raris-
simi momenti di grande
intensità e di innumerevo-
li intervalli” (F. Nietzsche).

A noi non piacciono
particolarmente gli inter-
valli e infatti il 6 giugno è
stato un momento di
grande intensità, fedeli ai
nostri postulati di pensie-
ro che bene Mark Twain
riassume così: “Tra ven-
t’anni non sarete delusi
dalle cose che avete fatto,
ma da quelle che non ave-
te fatto. Levate dunque
l’ancora, abbandonate i
porti sicuri, catturate il
vento nelle vostre vele.
Esplorate. Sognate. Scopri-
te”. Aggiungo io: “Insie-
me!”. Per non costruire sul-
la sabbia.

PPrrooff..  PPiieettrroo  BBaacceecccchhii
DDiirriiggeennttee  SSccoollaassttiiccoo
IIssttiittuuttoo  CCoommpprreennssiivvoo

CCrreemmaa  22
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AAll  vviiaa  iill  ““3399°°  TTrrooffeeoo  DDoosssseennaa””
CALCIO GIOVANILE Dal 14 al 20 giugno la kermesse calcistica internazionale dedicata alla categoria “Primavera” 

Lucio Devecchi: «Il futuro del Pergo?
Mah, non sono molto fiducioso!» 

CALCIO Qualche indiscrezione sul campionato che verrà

Atalanta, Cremonese, Genoa, Sampdoria, Verona, Inter,
Chiasso (Svizzera) e Lechia Gda (Polonia) sono le squadre
che dal 14 al 20 giugno su vari campi della Lombardia (for-
mula itinerante confermata) si sfideranno per aggiudicar-
si l’edizione 2015 del “Trofeo Angelo Dossena”, kermesse
internazionale calcistica riservata alla categoria “Primave-
ra”. Naturalmente la finalissima (ore 20.45) è in calendario,
non poteva essere altrimenti, al mitico stadio Giuseppe
Voltini di Crema. Lunedì 25 maggio, sempre a Crema, pre-
cisamente in comune si è tenuta la serata di gala per pre-
sentare al pubblico il 2Dossena 2015”, special guest dell’e-
vento l’ex presidente dell’Inter Massimo Moratti e il cal-
ciatore del Milan De Sciglio. Adesso la palla passa al cam-
po, le grandi favorite sono Atalanta, Cremonese e Samp,
occhio ai polacchi però. 

Lucio Devecchi, conduttore televi-
sivo, cronista appassionato, deus ex
machina della trasmissione Fuorigio-
co (Trs Tv Evergreen) e anchorman
mediacalcistico, in questi giorni ha
premiato per il tredicesimo anno con-
secutivo (“Premio Sportivo dell’Anno)
gli sportivi che hanno caratterizzato,
in positivo, l’annata calcistica da poco
conclusa. Con lui abbiamo scambiato
quattro chiacchiere.  
CCoommee  ggiiuuddiicchhii  llaa  ssttaaggiioonnee  ddeellllaa

PPeerrggoolleetttteessee  22001144  ––  22001155??
Caratteristiche tecniche della rosa

alla mano, beh hanno fatto ciò che
hanno potuto. Ho visto poche volte
quest’anno la squadra allenata da mi-
ster Venturato e mi sono imbattuto in
un Voltini spogliato di entusiasmo e
cartelloni pubblicitari. Quando gioca
il Crema c’è maggior coinvolgimento.

CCoommee  vveeddii  iill  ffuuttuurroo  ddeell  ssooddaalliizziioo
““ccaannaarriinnoo””??
Salvo scosse ricalcherà quanto fatto,

a suo tempo e negli anni scorsi, dal
Pizzighettone di Cesare Fogliazza,
quindi tornei di Cnd senza infamia e
senza lode. Ciò detto poi può sempre
succedere di tutto, ma ripeto: la scol-
latura tra squadra gialloblù e città è
netta.
LL’’AAcc  CCrreemmaa  11990088  iinnvveeccee  ppuunnttaa  iinn

aallttoo..
Quest’anno il team del riconferma-

to mister Nicolini ha recitato bene la
sua parte. Per loro tutto sommato il
campionato è stato ampiamente con-
sono alle aspettative anche perché, a
mio modesto parere, con quel centro-
campo così male assortito, fare di più
era impensabile. La compagine nero-
bianca ha ambizioni e sponsorizza-

zioni, vedremo che gruppo allestiran-
no per il torneo che verrà.
IIll  ppaattrroonn  ccrreemmiinnoo  CChhiiccccoo  ZZuucccchhii

aavvrreebbbbee  mmaanniiffeessttaattoo,,  lloonnttaannoo  ddaa  oocc--
cchhii  iinnddiissccrreettii,,  ll’’iinntteennzziioonnee  ddii  rriilleevvaarree
llaa  ccaatteeggoorriiaa  ((SSeerriiee  DD))  ddeellll’’AAuurroorraa  SSee--
rriiaattee  ffrreessccaa  ddii  ffuussiioonnee  ccoonn  ll’’AAllzzaannoo
CCeennee……
Mah, so che qualcosa sotto c’è, ma

bisogna vedere cosa consentono rego-
lamenti e carte federali. Attualmente
poi il football dilettantistico è alle pre-
se con un bel casino a livello federale,
quindi vedremo cosa quaglierà.  
AA  LLooddii  iinnttaannttoo  iill  FFaannffuullllaa  ee  iill  CCaavvee--

nnaaggoo  ssii  ssoonnoo  mmeessssii  iinnssiieemmee  ppeerr  aannddaa--
rree  aavvaannttii..  CChhee  nnee  ppeennssii??
Intorno al progetto c’è gente seria, il

resto lo scopriremo vivendo. Peggio
degli anni scorso comunque il Fanful-
la non può fare. 

GGiioovvaannii  lleeoonnii  ccrreessccoonnoo
BASKET Quattro storie di giovani atleti cresciuti nella Pallacanestro Crema

Delle centinaia di ra-
gazzi che a partire dal mi-
nibasket hanno sudato in
palestra con la canotta
biancorossa qualcuno ha
opportunamente coltiva-
to il proprio talento e non
si è perso per strada, arri-
vando a difendere i colori
della Pallacanestro Cre-
ma anche nei campionati
nazionali.
Un vanto per la franchi-

gia cremasca, da sempre
estremamente attenta al
proprio settore giovanile,
la cui capacità di forgiare
giocatori pronti per la
prima squadra sarà l'ago
della bilancia che deter-
minerà se l'Erogasmet
potrà continuare la pro-
pria ascesa nel basket che
conta.
Gabriele Dedda, Igor

Fontana, Gioele Airini e
Lorenzo Foresti, termina-
to con le vittorie nei cam-
pionati provinciali U17 e
successivamente U19 il
proprio percorso giovani-
le, sono ormai stabilmen-
te nel giro della prima
squadra di serie B, oltre
ad aver disputato in dop-
pio tesseramento con Of-
fanengo un lusinghiero
campionato di Promozio-
ne. Per tutti  e quattro
menzione di lode per il
propri allenatori, Ales-
sandro Galli e “Pat” Baldi-
raghi, entrambi coraggio-
si ad affidarsi per qualche
minuto a partita ai giova-
ni prodotti del vivaio.
D'obbligo iniziare con

il capitano “storico” del
gruppo, Gabriele Dedda,
studente di Scienze Mo-
torie all'Università statale

di Milano ed innamorato
del proprio sport: «Ho
iniziato la pratica sporti-
va della pallacanestro al-
l'età di 4 anni seguendo le
orme del fratello maggio-
re e da allora non ho mai
pensato di smettere. I due
momenti della carriera
che non dimenticherò si-
curamente sono la  vitto-
ria in serie C a San Lazza-
ro quando giocai titolare
ed i minuti disputati sul
parquet del PalaDozza di
Bologna contro la Forti-
tudo in questa stagione.
Con i  compagni più

esperti ho sempre avuto
ottimi rapporti, a partire
da capitan Denti fino ai
compagni di ruolo Degli
Agosti e Cardellini, con i
loro preziosissimi consi-
gli.
Parlare del mio rappor-

to con i colori della Palla-
canestro Crema è sempli-
cissimo: credo di essere il
giocatore con la più lunga
militanza consecutiva al-
l'interno del club, la mia
squadra è una parte im-
portantissima della mia
vita. Per quanto riguarda
il futuro, spero di fare an-
cora esperienza in B e
disputare una buona car-
riera in C o D; mi piace-
rebbe molto al termine
della carriera agonistica
riuscire ad allenare».
Offanenghese doc,

Gioele Airini, dopo la ma-
turità scientifica, sta fre-
quentando il corso per al-
lenatori. Appassionato di
cinema e moda, così par-
la della propria carriera
cestistica: «Nel mio caso
non possiamo parlare di
amore a prima vista...a 5
anni volevo giocare a cal-

di Marco Cattaneo cio, ma problemi di salute
consigliarono di cambia-
re sport e così scoprii la
pallacanestro. Finito il
minibasket ad Offanengo,
arrivò il  momento più
difficile, quando decisi di
provarmi in un Under 13
di livello più alto ed arri-
vai alla Pallacanestro Cre-
ma, condividendo con i
compagni coetanei i suc-
cessi giovanili ed il match
di serie C di San Lazzaro,
tutt'ora la soddisfazione
più importante. 
Crema è per me una

scuola, dove imparo stu-
dio e pratico la pallacane-
stro. Prossimo obiettivo
di quest'anno è la maturi-
tà... è arrivato il momento
dell'esame dove esprime-
re le conoscenze apprese
nel tempo provando, ad
esempio, a giocare da
protagonista in una serie
C».
La militanza cremasca

di Lorenzo Foresti si limi-
ta agli ultimi tre anni, do-
po le esperienze a Berga-
mo ed Iseo. Iscritto al pri-
mo anno di Scienze della
formazione alla Cattolica
di Milano, oltre al basket
ha la passione per il fit-
ness. Come hobby ascolta
musica contemporanea e
perfeziona lo studio della
lingua inglese. 
«Mi sono avvicinato al

basket grazie a mio padre
che mi ha comprato il
primo canestro all’età di
5 anni, e mi ha insegnato
i primi rudimenti della
pallacanestro, in partico-
lare il palleggio.
Baldiraghi e Galli, con

metodi di allenamento
leggermente differenti,
sono stati molto impor-

tanti per la mia crescita.
Devo comunque spende-
re parole di elogio anche
per Adami, nella mia pur
breve esperienza ad Iseo.
Pur venendo da Berga-

mo, a Crema mi sono sen-
tito un componente im-
portante di una società
che mi accolto bene negli
ultimi tre anni. Più che
una società mi sono sen-
tito partecipe di un movi-
mento cestistico, la Palla-
canestro Crema, gestito
con la giusta umiltà e co-
munque con estrema
professionalità.
Nel futuro, voglio avere

la possibilità di giocare
ancora per diversi anni in
campionati sempre più
competitivi e di catego-
ria». 
Last but not least, Igor

Fontana, studente di Chi-
mica Industriale all'Uni-
versità degli studi di Mila-
no, sono al primo anno.
«Mi sono avvicinato a

questo sport quasi per ca-
so quando avevo 10 anni,
grazie ad un amico e da
allora non ho più smesso.
C’è stato anche un mo-

mento in cui pensavo di
dover mollare, all’inizio
della quinta superiore,
dovevo studiare per l’esa-
me di maturità e in più
avevo gli allenamenti sia
con la mia squadra Under
21 che con la prima squa-
dra, mi allenavo tutti i
giorni, credevo di non
avere abbastanza tempo
per studiare, invece sono
riuscito a conciliare per
tutta la stagione gli impe-
gni scolastici  e quelli
sportivi.
Il momento più bello

della mia “carriera”, se co-

TENNIS
Dal 13 giugno
inizia il Torneo
«Città di Crema»

Il Torneo Internazio-
nale Under 16 “Città di
Crema” si disputerà a
partire dal  13 giugno
(week end delle qualifi-
cazioni) fino a sabato 20
giugno, giorno delle
premiazioni. Con il
2015 si è giunti all’XI
edizione del Torneo, che
fa parte del Circuito in-
ternazionale Tennis Eu-
rope affiliato all’ITF (In-
ternational Tennis Fe-
deration). Le promesse
del tennis mondiale si
sfidano sui campi del
Tennis Club Crema. Da
qui sono passati anche
Dimitrov e Camila Gior-
gi, ora ai vertici della
classifica ATP.

sì possiamo chiamarla,
sono stati i miei primi
punti nel campionato
DNB, quest’anno, nella
gara di andata contro
Cento, ma ricordo con
piacere anche le vittorie
dei Campionati Under 17
e Under 19.
A questo punto della

mia crescita sportiva
penso di potermi porre
un obbiettivo, quello di
arrivare a giocare almeno
in una squadra di serie
c».
Quattro storie simili

con le proprie particola-
rità, di ragazzi con i piedi
piantati per terra e la te-
sta un po' nel pallone; ri-
gorosamente a spicchi,
però.

In alto da sinistra, Gabriele
Dedda e Gioele Airini. 
Sotto da sinistra, Lorenzo Foresti
e Igor Fontana




	01
	02
	03
	04
	05
	06
	07
	08
	09
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20

